
  
  1 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 
Newsletter realizzata 
con il contributo della  

Commissione Europea 

Rappresentanza in Italia 

In questo numero 
NOTIZIE DALL’EUROPA pag.  3 

22 MINUTI pag.  17 

UN LIBRO PER L’EUROPA pag.  18 

CONCORSI E PREMI pag.  18 

STUDIO E FORMAZIONE pag.  20 

PROPOSTE DI PROGETTI EUROPEI pag.  22 

OPPORTUNITÀ LAVORATIVE pag. 27 

BANDI INTERESSANTI pag. 32 

LE NOSTRE ATTIVITÀ ED INIZIATIVE pag.  39 

I NOSTRI SPECIALI pag.  41 

 

 

 

 

  

 

 

Anno 13 – Numero 13 del 05 Luglio 2017 

Centro EUROPE DIRECT BASILICATA  

gestito dall’associazione EURO-NET  

e realizzato con il contributo della 

Unione Europea nell’ambito 

dell’omonimo progetto  
 



  
  2 

 

INDICE 
 

 

 

NOTIZIE DALL’EUROPA 3 
1. Antitrust: multa di 2,42 miliardi di EUR a Google 3 
2. CE contro: elusione fiscale, riciclaggio di denaro e finanziamento del terrorismo 6 
3. Investire nei giovani d'Europa: la CE istituisce il corpo europeo di solidarietà 8 
4. La CE approva gli aiuti per l’uscita dal mercato di BPVI e Veneto Banca 9 
5. Investimenti nel trasporto UE: la CE propone 2,7 miliardi di euro per 152 progetti 10 
6. Nuove norme di trasparenza per gli intermediari della pianificazione fiscale 12 
7. Un bilancio dell'UE adatto al futuro: la CE avvia il dibattito sul futuro delle finanze 13 
8. L'UE risponde all'ascesa del protezionismo contrastando gli ostacoli agli scambi 14 
9. Nuove norme snelliscono le procedure d'insolvenza transfrontaliere 15 
10. Cinquanta milioni di euro alle imprese sociali in Italia 17 
11. Nuove dead-line Erasmus+ 2017 17 

22 MINUTI 17 
12. 22 Minuti: Una settimana d'Europa in Italia (puntata del 23 e 30 Giugno) 17 

UN LIBRO PER L’EUROPA 18 
13. Un libro per l’Europa (puntata del 23 e 30 Giugno) 18 

CONCORSI E PREMI 18 
14. Premio Altiero Spinelli 18 
15. "Welfare, che impresa!" - Concorso di idee 18 
16. #BeInclusive EU Sport Awards 19 
17. Emerging Talent Award, il contest per i nuovi talenti del design 19 

STUDIO E FORMAZIONE 20 
18. Fondazione Feltrinelli, borsa di studio in Comunicazione 20 
19. Tirocinio presso la European Public Health Assistance 20 
20. Opportunità di tirocinio all’UNOPS in Corea del Sud 20 
21. InsurTech Garage, la Call per startup assicurative 21 
22. EMARE - Residenze per artisti europei dei media 21 
23. Borsa di Ricerca "Alessandro Di Battista" 2017-2018 22 

PROPOSTE DI PROGETTI EUROPEI 22 
24. Volete realizzare un progetto europeo e non sapete trovare i partner? Contattateci… 22 

OPPORTUNITÀ LAVORATIVE 27 
25. Offerte di lavoro dalla rete Eures 27 
26. Offerte di lavoro in Italia 29 

BANDI INTERESSANTI 32 
27. BANDO - AICS pubblica l’avviso per finanziare le iniziative degli Enti Territoriali 32 
28. BANDO - Un premio per imprese innovative nell’energia solare 33 
29. BANDO - Aggiornamento bandi EuropeAid 33 
30. BANDO - Bando per micro progetti di co-sviluppo in Toscana 34 
31. BANDO - Riapertura dei termini per presentare proposte alla Peretti Foundation 35 
32. BANDO - GENE premia cinque progetti innovativi sull’Educazione Globale 35 
33. BANDO - Pubblicato dalla UE il bando LIFE 2017 36 
34. BANDO - “Diritti, uguaglianza, cittadinanza”, ecco il calendario dei bandi 2017 36 
35. BANDO - Prevenire e combattere razzismo, xenofobia e intolleranza 37 
36. BANDO - Per un progetto affidato in Etiopia sulle risorse idriche e ambientali 37 
37. BANDO - Fondazione Mastercard per lo sviluppo rurale in Africa 38 

LE NOSTRE ATTIVITÀ ED INIZIATIVE 39 
38. APV progetto SOLEN 39 
39. APV progetto EUROMED 39 
40. Stage ad EURO-NET 39 
41. Concluso il meeting EDIC a Venezia 39 
42. Meeting finale a Madrid progetto ENT-NET 40 
43. Meeting finale del progetto "The Suitcase" 40 
44. Corso in Svezia a fine agosto 41 
45. Scambio in Finlandia 41 
47. Approvato un nostro KA2 in Svezia 41 

I NOSTRI SPECIALI 41 
38. Meeting finale di Creatuse 41 

  



  
  3 

 

NOTIZIE DALL’EUROPA 

1. Antitrust: multa di 2,42 miliardi di EUR a Google 

La Commissione europea ha imposto a Google un'ammenda di 2,42 miliardi di EUR 
per violazione delle norme antitrust dell'UE. Google ha abusato della posizione 
dominante sul mercato in quanto motore di ricerca accordando un vantaggio illegale 
a un altro suo prodotto, il servizio di acquisto comparativo. 
La società deve porre fine a tale comportamento entro 90 giorni o sarà soggetta al 
pagamento di una penalità fino al 5% del fatturato giornaliero medio mondiale di Alphabet, 
la società madre di Google. Margrethe Vestager, Commissaria responsabile per la 
Concorrenza, ha dichiarato: "Google ha lanciato tanti prodotti e servizi innovativi che ci 

hanno cambiato la vita. Gli effetti 
sono indubbiamente positivi. Ma 
nella strategia attuata per il suo 
servizio di acquisti comparativi, 
non si è limitata a rendere il suo 
prodotto migliore di quelli 
concorrenti per attrarre più clienti. 
Google ha abusato della sua 
posizione dominante come 
motore di ricerca per promuovere 
il suo servizio tra i risultati della 
ricerca e per retrocedere quello 
dei concorrenti. Google ha tenuto 
un comportamento illegale ai 

sensi delle norme antitrust dell'UE perché ha impedito ad altre imprese di competere in 
base ai propri meriti e di innovare. Ma soprattutto, ha negato ai consumatori europei la 
possibilità di scegliere liberamente i servizi e di sfruttare appieno i vantaggi 
dell'innovazione." 
Strategia di Google per il suo servizio di acquisti comparativi 
Il prodotto di punta di Google è il suo motore di ricerca che fornisce risultati di ricerca ai 
consumatori, che pagano per il servizio con i loro dati. Circa il 90% delle entrate di Google 
proviene dalle inserzioni pubblicitarie, come quelle proposte ai consumatori a seguito di 
una ricerca. Nel 2004 Google è entrata nel mercato distinto dei servizi di acquisti 
comparativi in Europa, con un prodotto inizialmente denominato "Froogle" e rinominato 
"Google Product Search" nel 2008 e "Google Shopping" nel 2013. Il prodotto consente ai 
consumatori di raffrontare i prodotti e i prezzi online e individuare offerte proposte da 
rivenditori online di tutti i tipi, tra cui negozi online dei produttori, piattaforme come Amazon 
e eBay e altri rivenditori. Quando Google ha introdotto il servizio di acquisti comparativi 
Froogle, erano già presenti sul mercato diversi operatori. Secondo i dati di cui disponeva 
all'epoca, Google era al corrente dei risultati scadenti di Froogle sul mercato (in un 
documento interno del 2006 si legge che Froogle simply doesn't work / Froogle non 
funziona). Per essere competitivi, i servizi di acquisti comparativi si basano, in ampia 
misura, sul traffico: più è intenso, più le pagine sono cliccate e gli utili aumentano. Inoltre, 
l'aumento del traffico attira un maggior numero di rivenditori che vogliono proporre i loro 
prodotti attraverso il servizio di acquisti comparativi. Grazie alla sua posizione dominante 
nella ricerca generica su internet, il motore di ricerca di Google è un'importante fonte di 
traffico per i servizi di acquisti comparativi. Dal 2008 Google ha operato un cambiamento di 
rotta nella strategia attuata per affermare il proprio servizio di acquisti comparativi sui 
mercati europei, facendo leva sulla propria posizione dominante nella ricerca generica su 
internet invece che sulla capacità di competere in base ai propri meriti. 

 Google ha sistematicamente attribuito una posizione preminente al proprio 
servizio di acquisti comparativi: quando il consumatore effettua una ricerca su 
Google in relazione alla quale il servizio di acquisti comparativi della società americana 
vuole proporre risultati, questi sono visualizzati in cima ai risultati della ricerca o 
comunque tra i primi. 

 Nelle pagine dei risultati della ricerca Google ha retrocesso i servizi concorrenti 
di acquisti comparativi: tali servizi sono visualizzati sulla base di algoritmi di ricerca 
generica, che Google ha impostato secondo una serie di criteri che finiscono per far 
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retrocedere i servizi di acquisti comparativi concorrenti. I dati dimostrano che anche i 
servizi concorrenti più alti in graduatoria finiscono in media solo a pagina quattro dei 
risultati di ricerca su Google e altri figurano ancora più in basso. Il servizio di acquisti 
comparativi di Google non è soggetto agli algoritmi di ricerca generica della società, per 
cui non viene retrocesso. 

Tale servizio è quindi molto più visibile ai consumatori nei risultati della ricerca su Google 
rispetto ai servizi concorrenti. I dati disponibili indicano che i consumatori cliccano molto 
più spesso sui risultati più visibili, ossia quelli che appaiono più in alto su Google. Anche su 
un desktop, i primi dieci risultati della ricerca generica a pagina 1 di solito ricevono circa il 
95% di tutti i clic (il 35% dei quali 
va al primo risultato). Il primo 
risultato a pagina 2 su Google 
riceve solo l'1% circa di tutti i clic. 
Ciò non dipende solo dal fatto 
che il primo risultato è più 
pertinente, poiché è dimostrato 
che spostandolo al terzo posto il 
numero di clic si riduce di circa il 
50% in meno. Sui dispositivi 
mobili gli effetti sono ancora più 
pronunciati a causa della 
dimensione molto più ridotta dello schermo. Ne consegue che, dando rilievo unicamente al 
proprio servizio di acquisti comparativi e retrocedendo i concorrenti, Google gli ha conferito 
un notevole vantaggio. 
Violazione delle norme antitrust dell'UE 
Le pratiche attuate da Google costituiscono un abuso della sua posizione dominante nel 
settore della ricerca generica su internet in quanto soffocano la concorrenza sui mercati dei 
servizi di acquisti comparativi. Detenere una posizione dominante non è di per sé illegale ai 
sensi delle norme antitrust dell'UE. Tuttavia, le imprese dominanti hanno la particolare 
responsabilità di non abusare di tale potere limitando la concorrenza nel mercato in cui 
sono dominanti o in mercati distinti. 

 Con questa decisione la Commissione giunge alla conclusione che Google gode di 
una posizione dominante sui mercati della ricerca generica su internet in tutto 
lo Spazio economico europeo (SEE), vale a dire in tutti e 31 i paesi del SEE. La 
decisione conclude che dal 2008 Google esercita una posizione dominante sui mercati 
della ricerca generica su internet in tutti i paesi del SEE, tranne che nella Repubblica 
ceca dove Google è risultata dominante dal 2011. Questa valutazione si basa sul fatto 
che il motore di ricerca di Google ha costantemente mantenuto, almeno a partire dal 
2008, ossia il periodo oggetto dell'indagine della Commissione, quote di mercato molto 
elevate in tutti i paesi del SEE, superiori al 90% nella maggior parte di essi. Esistono 
inoltre elevate barriere all'ingresso in questi mercati, in parte a causa di effetti di rete: 
più i consumatori utilizzano un motore di ricerca, più questo diventa attraente per gli 
inserzionisti. I profitti ottenuti possono essere successivamente utilizzati per attirare un 
numero ancora maggiore di consumatori. Analogamente, i dati che un motore di ricerca 
raccoglie sui consumatori possono a loro volta essere utilizzati per migliorarne i risultati. 

 Google ha abusato di tale posizione dominante sul mercato accordando un 
vantaggio illegale al suo servizio di acquisti comparativi. L'impresa ha dato rilievo 
nei risultati della ricerca solo al proprio servizio di acquisti comparativi, facendo 
retrocedere i servizi concorrenti, il che ha impedito lo sviluppo di una concorrenza 
basata sui meriti nel mercato in questione. 

Google ha introdotto questa pratica in tutti e 13 i paesi del SEE in cui ha attivato il suo 
servizio di acquisti comparativi: dal gennaio 2008 in Germania e nel Regno Unito, per 
estenderla quindi in Francia (ottobre 2010), in Italia, nei Paesi Bassi e in Spagna (maggio 
2011), nella Repubblica ceca (febbraio 2013) e in Austria, Belgio, Danimarca, Norvegia, 
Polonia e Svezia (novembre 2013). 
Effetto delle pratiche illegali di Google 
Le pratiche illegali di Google hanno avuto una notevole incidenza sulla concorrenza tra il 
proprio servizio di acquisti comparativi e quelli concorrenti. Il servizio di Google ha potuto 
ricavarne guadagni significativi nel traffico rispetto ai suoi concorrenti e a scapito dei 
consumatori europei. Vista la posizione dominante di Google nella ricerca generica su 
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internet, il suo motore di ricerca è una fonte importante di traffico. A seguito delle pratiche 
illegali attuate dalla società americana, il traffico verso il suo servizio di acquisti comparativi 
è aumentato in modo significativo, mentre i concorrenti hanno subito notevoli perdite di 
traffico su base costante. 

 Dall'inizio di ciascun abuso, il servizio di Google ha registrato un incremento del traffico 
di 45 volte nel Regno Unito, 35 in Germania, 19 in Francia, 29 nei Paesi Bassi, 17 in 
Spagna e 14 in Italia. 

 Invece, a seguito delle retrocessioni operate da Google, il traffico verso i suoi 
concorrenti ha subito una forte contrazione. Ad esempio, la Commissione ha riscontrato 
prove specifiche di brusche riduzioni del traffico verso taluni siti concorrenti dell'85% nel 
Regno Unito, dell'80% in Francia e fino al 92% in Germania, che del resto non possono 
essere riconducibili ad altri fattori. Alcuni concorrenti si sono adeguati e sono riusciti a 
recuperare del traffico, ma mai completamente. 

Queste ed altre constatazioni raccolte dalla Commissione dimostrano che le pratiche 
messe in atto da Google hanno soffocato una concorrenza basata sui meriti sul mercato 
degli acquisti comparativi, privando i consumatori europei di un'effettiva possibilità di scelta 
e innovazione. 
Prove raccolte 
Per formulare la sua decisione, la Commissione ha raccolto e attentamente analizzato una 
vasta gamma di prove, tra cui: 
1) documenti di Google e di altri operatori del mercato risalenti all'epoca dei fatti; 
2) grandi quantità di dati oggettivi, tra cui 5,2 terabyte di risultati della ricerca su Google 

(circa 1,7 miliardi di ricerche); 
3) esperimenti e indagini finalizzati ad analizzare soprattutto l'impatto della visibilità dei 

risultati della ricerca sul comportamento dei consumatori e sulla percentuale di clic; 
4) dati finanziari e sul traffico che attestano l'importanza commerciale della visibilità dei 

risultati della ricerca su Google e le conseguenze della retrocessione; 
5) un'ampia indagine di mercato sui clienti e sui concorrenti nei mercati interessati (con 

questionari inviati dalla Commissione a diverse centinaia di imprese). 
Conseguenze della decisione 
L'ammenda di 2 424 495 000 di EUR imposta dalla Commissione tiene conto della durata e 
della gravità dell'infrazione. In conformità degli orientamenti della Commissione per il 
calcolo delle ammende del 2006, l'ammenda è stata calcolata in base al valore delle 
entrate di Google provenienti dal servizio di acquisti comparativi nei 13 paesi del SEE 
interessati. In base alla decisione della Commissione, Google deve cessare il proprio 

comportamento illegale entro 90 
giorni dalla data della decisione 
e astenersi da qualsiasi misura 
che abbia un oggetto o effetto 
equivalente. In particolare, 
Google deve rispettare il 
semplice principio della parità di 
trattamento tra i servizi di 
acquisti comparativi concorrenti 
e il proprio. Google deve 
applicare al posizionamento e 
alla visualizzazione dei servizi di 
acquisti comparativi concorrenti 

nelle proprie pagine dei risultati di ricerca le stesse procedure e gli stessi metodi applicati 
al proprio servizio. Google ha la responsabilità esclusiva di garantire il rispetto di tale 
disposizione e di spiegarne le modalità. A prescindere dall'opzione scelta, la Commissione 
controllerà attentamente il rispetto della decisione da parte di Google e quest'ultima è 
soggetta all'obbligo di informare la Commissione delle proprie azioni (inizialmente entro 60 
giorni dalla data della decisione e quindi attraverso relazioni periodiche). In caso di non 
rispetto della decisione della Commissione, Google sarà soggetta al pagamento di una 
penalità di mora il cui importo può giungere fino al 5% del fatturato medio giornaliero 
mondiale di Alphabet, la società madre di Google. La Commissione dovrebbe stabilire tale 
inosservanza in una decisione separata e gli eventuali pagamenti decorrono con effetto 
retroattivo dalla data di inizio dell'inosservanza. Infine, Google rischia di incorrere in azioni 
per il risarcimento del danno avviate dinanzi ai giudici degli Stati membri da persone o 
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imprese vittime del suo comportamento anticoncorrenziale. La nuova direttiva dell'UE sulle 
azioni per il risarcimento del danno per violazioni delle disposizioni del diritto della 
concorrenza rende più facile per le vittime delle pratiche anticoncorrenziali ottenere il 
risarcimento dei danni. 
Altri casi legati a Google 
La Commissione è giunta alla conclusione preliminare che Google ha abusato della sua 
posizione dominante in altri due casi, ancora oggetto di indagine, che riguardano: 
1) Il sistema operativo Android, in cui la Commissione teme che Google abbia ostacolato 

la libertà di scelta e l'innovazione per un'ampia gamma di servizi e di applicazioni mobili, 
perseguendo una strategia per i dispositivi mobili volta a proteggere e ampliare la 
propria posizione dominante nelle ricerche generiche su internet; 

2) AdSense, in cui la Commissione teme che Google abbia ridotto la possibilità di scelta 
impedendo a siti internet di terzi di procacciarsi pubblicità collegate alle ricerche dai suoi 
concorrenti. 

La Commissione continua inoltre ad esaminare il trattamento che Google accorda nei 
propri risultati della ricerca ad altri suoi servizi di ricerca specializzati. La decisione 
costituisce un precedente che definisce il quadro di riferimento per valutare la conformità 
alle norme di questo tipo di comportamento. Non esclude però la necessità di un'analisi 
caso per caso per tener conto delle caratteristiche specifiche di ciascun mercato. 

Contesto 
Cfr. anche la scheda informativa. La decisione è destinata a Google Inc. e Alphabet Inc., la 
società madre di Google. L'articolo 102 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea 
(TFUE) e l'articolo 54 dell'accordo SEE vietano gli abusi di posizione dominante. La 
decisione fa seguito a due comunicazioni degli addebiti inviate a Google nell'aprile 2015 e 
nel luglio 2016. Ulteriori informazioni su questa indagine sono disponibili sul sito 
web Concorrenza della Commissione, nel registro pubblico dei casi, con il numero 39740. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

2. CE contro: elusione fiscale, riciclaggio di denaro e finanziamento del terrorismo 

La Commissione Juncker ha fatto della lotta contro l'elusione fiscale, il riciclaggio di 
denaro e il finanziamento del terrorismo una delle sue priorità. 
Entra in vigore la quarta direttiva antiriciclaggio, che rafforzerà le norme esistenti, renderà 
più efficace la lotta contro il riciclaggio di denaro e il finanziamento del terrorismo e 
migliorerà la trasparenza al fine di prevenire l'elusione fiscale. L'entrata in vigore della 
direttiva avviene mentre sono già in fase avanzata discussioni con il Parlamento europeo e 
il Consiglio in merito all'adozione di misure supplementari per rafforzarla ulteriormente. La 
Commissione ha pubblicato 
anche una relazione che orienta 
più concretamente le autorità 
degli Stati membri verso una 
migliore gestione dei rischi di 
riciclaggio. Come previsto dalla 
nuova direttiva, la Commissione 
ha valutato i rischi di riciclaggio 
di denaro e finanziamento del 
terrorismo nell'ambito di diversi 
settori e prodotti finanziari. La 
relazione pubblicata individua le 
aree più a rischio e le tecniche 
maggiormente utilizzate dai criminali per il riciclaggio di fondi illeciti. Il primo Vicepresidente 
Frans Timmermans ha dichiarato: “Il riciclaggio di denaro alimenta criminalità, terrorismo 
ed elusione fiscale. Dobbiamo quindi eliminarlo nel modo più efficace possibile. Le norme 
rafforzate rappresentano un grande passo avanti, ma adesso dobbiamo raggiungere 
rapidamente un accordo sugli ulteriori miglioramenti che la Commissione ha proposto lo 
scorso luglio.” Věra Jourová, Commissaria per la Giustizia, i consumatori e la parità di 
genere, ha dichiarato: “Terroristi e criminali riescono ancora a trovare modi per finanziare 
le loro attività e riciclare i guadagni illeciti nell'economia. Le nuove norme sono cruciali per 
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colmare già da oggi le lacune restanti. Invito quindi tutti gli Stati membri a metterle in atto 
senza alcun indugio: la presenza di standard inferiori all'interno di un paese renderebbe 
meno efficace la lotta contro il riciclaggio di denaro e il finanziamento del terrorismo in tutta 
l'UE. Invito anche a raggiungere un rapido accordo sulle ulteriori modifiche proposte dalla 
Commissione a seguito della divulgazione dei “Panama Papers”, al fine di aumentare la 
trasparenza circa la titolarità effettiva.” 
Rafforzare le norme esistenti 
La quarta direttiva antiriciclaggio irrobustisce le norme esistenti introducendo i seguenti 
cambiamenti: 

 rafforza l'obbligo di valutazione del rischio per banche, avvocati e contabili; 

 elabora chiari requisiti di trasparenza per le imprese riguardo la titolarità effettiva. 
Queste informazioni saranno inserite in un registro centrale (ad esempio un registro di 
commercio) e saranno a disposizione delle autorità nazionali e dei soggetti obbligati; 

 semplifica i rapporti di cooperazione e lo scambio di informazioni tra le unità di 
informazione finanziaria di diversi Stati membri per individuare e seguire trasferimenti di 
denaro sospetti al fine di prevenire e accertare i reati o le attività terroristiche; 

 istituisce una politica coerente nei confronti dei paesi terzi che presentano carenze 
normative nell'ambito dell'antiriciclaggio e della lotta al finanziamento del terrorismo; 

 rafforza i poteri sanzionatori delle autorità competenti. 
Nel luglio 2016 la Commissione ha adottato una proposta volta a irrobustire ulteriormente 
le norme dell'UE in materia di antiriciclaggio per contrastare il finanziamento del terrorismo 

e aumentare la trasparenza sui veri 
titolari di società e trust. La 
Commissione invita il Parlamento 
europeo e il Consiglio a concludere 
questo lavoro legislativo il prima 
possibile, in modo che le nuove 
norme possano entrare in vigore 
rapidamente. Basandosi sulla quarta 
direttiva antiriciclaggio, le nuove 
norme permetteranno di creare un 
solido quadro UE antiriciclaggio. 

Migliorare la valutazione del rischio nel mercato interno 
La relazione sulla valutazione sovranazionale dei rischi è uno strumento che aiuta gli Stati 
membri a identificare, analizzare e affrontare i rischi legati al riciclaggio di denaro e al 
finanziamento del terrorismo. Essa analizza i rischi del settore finanziario e non finanziario 
ed esamina anche i nuovi rischi emergenti come quelli legati alle valute virtuali o alle 
piattaforme di crowdfunding. La relazione comprende: una vasta mappatura dei rischi per 
campo di attività e un elenco dei metodi maggiormente utilizzati dai criminali per il 
riciclaggio di denaro; una serie di raccomandazioni dirette agli Stati membri su come 
affrontare in modo adeguato i rischi individuati, per esempio ponendo maggiore attenzione 
sull'analisi dei rischi o su azioni di vigilanza circa attività specifiche. Infine, la Commissione 
si impegna anche a esaminare una serie di opzioni che intendono migliorare il 
funzionamento e la cooperazione transfrontaliera delle unità di informazione finanziaria.  
Prossime tappe 
Quarta direttiva antiriciclaggio: gli Stati membri dovrebbero aver notificato il recepimento 
della quarta direttiva antiriciclaggio entro il 26 giugno 2017. La Commissione europea 
analizzerà ora lo stato di recepimento e prenderà rapidamente opportune misure nei 
confronti degli Stati membri che non abbiano ancora adottato le misure necessarie. 
Relazione sulla valutazione sovranazionale dei rischi: la Commissione svolgerà le azioni 
necessarie delineate nella relazione, compreso l'esame delle opzioni per migliorare il 
funzionamento e la cooperazione transfrontaliera delle unità di informazione finanziaria 
attraverso norme specifiche dell'UE. Essa si impegnerà inoltre con gli Stati membri per 
monitorare l'attuazione delle raccomandazioni. La Commissione continuerà a esaminare 
l'evoluzione dei rischi in materia di lotta al riciclaggio di denaro e finanziamento del 
terrorismo e pubblicherà una nuova valutazione a riguardo, al più tardi entro giugno 2019 e 
successivamente ogni due anni. 

Contesto 
Il nuovo quadro antiriciclaggio è rappresentato da due strumenti giuridici: la quarta direttiva 
antiriciclaggio e il regolamento sui trasferimenti di fondi, entrambi adottati il 20 maggio 
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2015. Nel luglio 2016 la Commissione ha presentato una proposta volta a contrastare più 
efficacemente il finanziamento del terrorismo e a garantire una maggiore trasparenza delle 
transazioni finanziarie a seguito delle rivelazioni dei cosiddetti “Panama Papers”. Tali 
modifiche mirano ad assicurare un elevato livello di garanzie per i flussi finanziari 
provenienti da paesi terzi ad alto rischio, migliorando l'accesso alle informazioni da parte 
delle unità di informazione finanziaria - compresi i registri centralizzati dei conti bancari - e 
affrontando i rischi di finanziamento del terrorismo legati alle valute virtuali e alle carte 
prepagate. Tale proposta è attualmente in corso di negoziato in sede di Consiglio e 
Parlamento europeo e dovrebbe essere adottata nel corso del 2017. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

3. Investire nei giovani d'Europa: la CE istituisce il corpo europeo di solidarietà 

Da oggi i giovani interessati tra i 17 e i 30 anni possono registrarsi nel corpo 
europeo di solidarietà sul sito http://europa.eu/solidarity-corps. L'età minima per 
partecipare a un progetto è 18 anni. L'obiettivo è la partecipazione di 100 000 giovani 
europei al corpo europeo di solidarietà entro il 2020. 
La Commissione europea ha istituito il corpo europeo di solidarietà come primo risultato 
delle priorità di azione individuate nella tabella di marcia di Bratislava. Da oggi i giovani tra i 
18 e i 30 anni possono accedere a nuove opportunità per dare un contributo importante 
alla società in tutta l'UE e per acquisire un'esperienza inestimabile e competenze di grande 
valore all'inizio della loro vita lavorativa. La Commissione presenta inoltre una serie di 
misure per migliorare l'occupazione giovanile, migliorare e modernizzare l'istruzione, 
aumentare gli investimenti nelle capacità dei giovani e accrescere le opportunità di studio e 
apprendimento all'estero. Queste proposte riuniscono per la prima volta a livello dell'UE 
diversi tipi di azione con un unico obiettivo: offrire maggiori opportunità ai giovani: 
Corpo europeo di solidarietà 
I partecipanti al nuovo corpo europeo di solidarietà avranno la possibilità di essere inseriti 
in un progetto di volontariato o in un tirocinio, un apprendistato o un lavoro per un periodo 
da 2 a 12 mesi. I partecipanti 
potranno impegnarsi in un'ampia 
gamma di attività, in settori quali 
l'istruzione, l'assistenza sanitaria, 
l'integrazione sociale, l'assistenza 
nella distribuzione di prodotti 
alimentari, la costruzione di 
strutture di ricovero, l'accoglienza, 
l'assistenza e l'integrazione di 
migranti e rifugiati, la protezione 
dell'ambiente e la prevenzione di 
catastrofi naturali. I giovani che si 
registrano nel corpo europeo di 
solidarietà dovranno sottoscrivere 
il mandato del corpo europeo di solidarietà e i suoi principi. Le organizzazioni partecipanti 
dovranno aderire alla carta del corpo europeo di solidarietà, che ne stabilisce i diritti e le 
responsabilità durante tutte le fasi dell'esperienza di solidarietà. 
Garanzia per i giovani 
La lotta alla disoccupazione giovanile è una priorità assoluta per l'UE. Promuovere 
l'occupazione è una questione di interesse comune, condivisa da tutti gli Stati membri, e la 
Commissione sostiene i loro sforzi attraverso diverse politiche e azioni. A tale scopo tre 
anni fa sono state istituite la garanzia dell'UE per i giovani e l'iniziativa a favore 
dell'occupazione giovanile. Rispetto al 2013 i giovani disoccupati nell'UE sono diminuiti di 
1,6 milioni e i giovani senza lavoro che non frequentano corsi di istruzione o di formazione 
sono 900 000 di meno. Queste tendenze indicano che la garanzia per i giovani, sostenuta 
dall'iniziativa a favore dell'occupazione giovanile, ha contribuito a fare la differenza sul 
campo. Circa 9 milioni di giovani hanno accettato un'offerta, per lo più di lavoro. Per 
garantire un'attuazione completa e sostenibile della garanzia per i giovani e per diffonderla 
nelle regioni che ne hanno più bisogno, di recente la Commissione ha proposto di mettere 

http://europa.eu/solidarity-corps
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a disposizione altri 2 miliardi di euro per far progredire la garanzia per i giovani in tutta 
Europa e fornire assistenza a 1 milione di giovani in più entro il 2020. 
Mobilità dell'apprendistato 
È necessario migliorare anche l'occupabilità dei giovani. Apprendere e studiare in un altro 
paese ha dimostrato di essere un grande valore aggiunto per i giovani, che possono così 
sviluppare le proprie capacità, migliorare le opportunità di carriera e potenziare la 
cittadinanza europea. Più giovani, di tutte le estrazioni sociali, dovrebbero poter usufruire di 
queste possibilità. La Commissione istituirà pertanto "ErasmusPro", una nuova attività 
specifica del programma Erasmus+ che sosterrà i collocamenti di lunga durata degli 
apprendisti all'estero. La Commissione proporrà inoltre un quadro di qualità per 
l'apprendistato che stabilirà i principi fondamentali per la progettazione e lo svolgimento 
degli apprendistati a tutti i livelli. Nel 2017 sarà istituito un sistema di sostegno agli 
apprendistati basato sulla domanda, che fornirà assistenza ai paesi che decidono di 
introdurre o riformare i sistemi di apprendistato. 
Garantire un'istruzione di qualità 
Tra le misure la Commissione presenta una serie di azioni per aiutare gli Stati membri a 
garantire un'istruzione di qualità a tutti i giovani, affinché acquisiscano le conoscenze e le 
capacità per partecipare pienamente alla società e per rispondere alle nuove opportunità 
offerte dalla globalizzazione e dalla trasformazione tecnologica e alle sfide che esse 
pongono. 

Contesto 
Nel discorso sullo stato dell'Unione del 2016, il presidente della Commissione 
europea Juncker ha annunciato di voler aumentare gli sforzi a sostegno dei giovani. Egli 
ha annunciato in particolare la creazione di un corpo europeo di solidarietà nell'ambito del 
più ampio programma mirato all'inclusione dei giovani nella società, dichiarando: "Non 
posso e non voglio accettare che l'Europa sia e rimanga il continente della disoccupazione 
giovanile. Non posso e non voglio accettare che la generazione del nuovo millennio, la 
generazione Y, possa diventare la prima generazione da settant'anni a questa parte a 
ritrovarsi più povera dei genitori.[…] Continueremo ad attuare la garanzia per i giovani in 
tutta Europa, migliorando le competenze dei cittadini europei e offrendo sostegno alle 

regioni e ai giovani più 
bisognosi". Durante il vertice 
di Bratislava del 16 settembre 
2016, i capi di Stato e di 
governo dei 27 Stati membri 
dell'UE hanno confermato 
inoltre il loro impegno a 
combattere la disoccupazione 
giovanile e a creare più 
opportunità per i giovani. La 
cosiddetta "tabella di marcia 
di Bratislava" stabilisce 
risultati da raggiungere e 

scadenze concreti al fine di "creare un futuro economico promettente per tutti, preservare il 
nostro modo di vivere e offrire migliori opportunità ai giovani". In particolare il Consiglio si è 
impegnato ad adottare "decisioni sul sostegno dell'UE agli Stati membri nella lotta contro la 
disoccupazione giovanile e sui programmi rafforzati dell'Unione per i giovani" entro la fine 
dell'anno.  Il 4 ottobre 2016 la Commissione ha riferito in merito ai principali risultati della 
garanzia per i giovani e dell'iniziativa a favore dell'occupazione giovanile dalla loro 
istituzione nel 2013. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

4. La CE approva gli aiuti per l’uscita dal mercato di BPVI e Veneto Banca 

La Commissione europea ha approvato, ai sensi delle norme dell’UE, le misure 
adottate dall’Italia per agevolare la liquidazione di BPVI e Veneto Banca ai sensi del 
diritto fallimentare nazionale. Le misure comprendono la vendita di alcune delle 
attività delle due banche, che saranno integrate in Intesa Sanpaolo. 
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Questo annuncio fa seguito alla dichiarazione del 23 giugno 2017 della Banca centrale 
europea (BCE), in qualità di autorità di vigilanza, che Banca Popolare di Vicenza e Veneto 
Banca erano in dissesto o a rischio di dissesto e alle decisioni del Comitato unico di 
risoluzione (SRB), l’autorità competente in materia di risoluzioni, secondo cui l’azione di 
risoluzione non era giustificata nell’interesse pubblico in nessuno dei due casi. Secondo il 
diritto dell’UE, in tali circostanze si applicano le norme nazionali in materia di insolvenza e 
spetta alle autorità nazionali responsabili liquidare l’istituzione ai sensi del diritto 
fallimentare nazionale. In questo contesto, se gli Stati membri ritengono che sia necessario 
il sostegno pubblico per mitigare gli effetti dell’uscita dal mercato di una banca, si applicano 
le norme UE in materia di aiuti di Stato, in particolare la comunicazione sul settore bancario 
del 2013, che impone che gli 
azionisti e i detentori di titoli di 
debito subordinato contribuiscano 
pienamente ai costi (la cosiddetta 
“ripartizione degli oneri”) e che le 
distorsioni della concorrenza siano 
limitate. I detentori di obbligazioni 
di rango superiore non sono tenuti 
a contribuire e i depositanti 
continuano a godere di una 
protezione totale in linea con le 
norme dell’UE. La Commissaria 
europea per la Concorrenza, 
Margrethe Vestager, ha dichiarato: “L’Italia ritiene che gli aiuti di Stato siano necessari per 
evitare una perturbazione economica in Veneto a seguito della liquidazione di BPVI e 
Veneto Banca, che stanno uscendo dal mercato dopo un lungo periodo di gravi difficoltà 
finanziarie. La decisione della Commissione consente all’Italia di prendere misure per 
agevolare la liquidazione delle due banche: l’Italia sosterrà la vendita e l’integrazione di 
alcune attività e il trasferimento di personale a Intesa Sanpaolo. Gli azionisti e i creditori di 
rango inferiore hanno pienamente contribuito, riducendo i costi per lo Stato italiano, mentre 
i depositanti continuano a godere di una protezione totale. Queste misure elimineranno 
anche 18 miliardi di euro di prestiti in sofferenza dal settore bancario italiano e 
contribuiranno al suo risanamento.” La Commissione ha ritenuto che tali misure siano in 
linea con le norme UE in materia di aiuti di Stato, in particolare con la comunicazione sul 
settore bancario del 2013. Gli azionisti e i detentori di debiti subordinati hanno contribuito 
appieno a coprire i costi, riducendo il costo dell’intervento per lo Stato italiano. Entrambi i 
beneficiari degli aiuti, BPVI e Veneto Banca, saranno liquidati in maniera ordinata e 
usciranno dal mercato, mentre le attività cedute saranno ristrutturate e notevolmente 
ridimensionate da Intesa, che contemporaneamente limiterà le distorsioni della 
concorrenza derivanti dagli aiuti. La successiva integrazione profonda da parte di Intesa 
riporterà alla redditività le parti vendute. La Commissione ha inoltre confermato che le 
misure non costituiscono aiuti a Intesa, perché quest'ultima è stata scelta al termine di un 
processo di vendita aperto, equo e trasparente, interamente gestito dalle autorità italiane, 
che hanno garantito che le attività fossero vendute alla migliore offerta disponibile. 
Il comunicato stampa integrale è disponibile on line. Si veda anche la scheda 
informativa sulle modalità di applicazione delle norme dell'UE alle banche. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

5. Investimenti nel trasporto UE: la CE propone 2,7 miliardi di euro per 152 progetti 

La Commissione tiene così pienamente fede al suo piano di investimenti per 
l'Europa e al suo impegno per migliorare la connettività europea, compreso il 
recente programma "L'Europa in movimento". 
I progetti selezionati contribuiranno all'ammodernamento delle linee ferroviarie, ad 
eliminare le strozzature e migliorare i collegamenti transfrontalieri, all'installazione di punti 
di rifornimento di carburanti alternativi e all'attuazione di soluzioni di gestione del traffico 
innovative. L'investimento è realizzato nell'ambito del meccanismo per collegare l'Europa, 
vale a dire il meccanismo di sostegno finanziario dell'UE per le reti infrastrutturali, e 

http://europa.eu/rapid/press-release_IP-17-1791_en.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_MEMO-17-1792_en.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_MEMO-17-1792_en.htm
https://ec.europa.eu/commission/priorities/jobs-growth-and-investment/investment-plan_en
https://ec.europa.eu/commission/priorities/jobs-growth-and-investment/investment-plan_en
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-17-1460_en.htm
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permetterà di sbloccare 4,7 miliardi di euro di cofinanziamento pubblico e privato. Tali 
investimenti non solo modernizzeranno la rete di trasporto, ma stimoleranno anche l'attività 
economica e la creazione di posti di lavoro. Quest'anno, su un totale di 2,7 miliardi di euro, 
la Commissione ha stanziato 1,8 miliardi di euro per i 15 Stati membri ammissibili al 
sostegno del Fondo di coesione, al fine di ridurre ulteriormente le disparità infrastrutturali. 
Violeta Bulc, Commissaria UE per i Trasporti, ha dichiarato: "La domanda di investimenti 
nelle infrastrutture di trasporto è enorme. Questa nuova ondata di investimenti si concentra 
su progetti digitali puliti e innovativi volti a modernizzare la rete di trasporto europea. 
Abbiamo fatto un altro passo in avanti verso una vera Unione dei trasporti, che soddisfi i 
bisogni dei cittadini, stimoli l'economia e crei posti di lavoro. Guardando al futuro, invito le 
parti interessate a fare il miglior uso possibile dei fondi rimanenti, utilizzando meccanismi di 

blending al fine di massimizzarne gli 
effetti e mobilitare tutte le risorse 
possibili." I progetti selezionati si 
concentrano principalmente sulle sezioni 
strategiche della rete di trasporto 
europea al fine di assicurare i maggiori 
effetti e il più elevato valore aggiunto a 
livello europeo. La maggior parte dei 
finanziamenti sarà destinata a 
sviluppare la rete ferroviaria europea 
(1,8 miliardi di euro), a decarbonizzare e 
ammodernare il trasporto su strada e a 
sviluppare sistemi di trasporto intelligenti 

(359,2 milioni di euro), e a realizzare sistemi di gestione del traffico aereo (311,3 milioni di 
euro). Azioni selezionate comprendono iniziative faro quali l'ammodernamento degli oltre 
100 km della tratta ferroviaria Białystok-Ełk in Polonia; l'ammodernamento dei sistemi di 
gestione del traffico aereo negli Stati membri dell'UE; la piena espansione del tunnel 
stradale delle Caravanche tra la Slovenia e l'Austria; lo sviluppo di una rete di ricarica 
rapida dei veicoli elettrici in Svezia, Danimarca, Germania, Francia, Regno Unito e Italia. 
Tutti i progetti sono stati selezionati per il finanziamento mediante inviti a presentare 
proposte concorrenziali fatti il 13 ottobre 2016. Sono state ricevute 349 domande per un 
totale di quasi 7,5 miliardi di euro di richieste di cofinanziamento. Ciò ha consentito alla 
Commissione di selezionare i progetti migliori, garantendo nel contempo una distribuzione 
equilibrata dal punto di vista geografico e dei modi di trasporto. Il contributo finanziario 
dell'UE è costituito da sovvenzioni, con un tasso di cofinanziamento tra il 10% e il 50% dei 
costi ammissibili del progetto, a seconda del tipo di quest'ultimo e dell'invito (fino all'85% 
nell'ambito della dotazione per la coesione). 
Prossime tappe 
Gli Stati membri dell'UE rappresentati in seno al comitato di coordinamento del 
meccanismo per collegare l'Europa devono ora approvare formalmente la proposta di 
decisione di finanziamento in occasione della riunione del 6 luglio 2017. L'adozione della 
decisione formale da parte della Commissione è attesa per la fine di luglio 2017. L'Agenzia 
esecutiva per l'innovazione e le reti (INEA) della Commissione preparerà e firmerà quindi 
convenzioni di sovvenzione con i beneficiari dei singoli progetti nella seconda metà del 
2017. 

Contesto 
Nell'ambito del meccanismo per collegare l'Europa sono disponibili 23,2 miliardi di 
euro provenienti dal bilancio UE 2014-2020 per cofinanziare progetti TEN-T negli Stati 
membri dell'UE. Di questo importo, 11,3 miliardi di euro sono riservati a progetti negli 
Stati membri ammessi a beneficiare del Fondo di coesione. I programmi di lavoro annuali e 
pluriennali specificano le varie priorità e l'importo totale del sostegno finanziario da 
impegnare per ciascuna priorità in un determinato anno. Dal 2014, il primo anno di 
programmazione nell'ambito del meccanismo per collegare l'Europa, ci sono state tre serie 
di inviti a presentare proposte (nel 2014, nel 2015 e nel 2016). Finora, in seguito agli inviti 
del 2014 e del 2015, sono state firmate convenzioni di sovvenzione per 452 progetti. 
Questi progetti ricevono attualmente cofinanziamenti dal programma del meccanismo per 
collegare l'Europa per un importo totale di 18,7 miliardi di euro. L'invito a presentare 
proposte del 2016 contribuirà a raggiungere il 92% del totale di bilancio del meccanismo 
per collegare l'Europa per i trasporti, per un investimento totale di 41,6 miliardi di euro 
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nell'economia dell'UE. Un altro invito relativo al meccanismo di "blending" nell'ambito del 
meccanismo per collegare l'Europa pubblicato nel febbraio 2017 è aperto per progetti 
relativi alle infrastrutture di trasporto. Insieme al Fondo europeo per gli investimenti 
strategici (FEIS) e ai Fondi strutturali e d'investimento europei (fondi SIE), il meccanismo 
per collegare l'Europa svolge un ruolo importante per colmare la carenza di investimenti in 
Europa, che rappresenta una delle massime priorità della Commissione. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

6. Nuove norme di trasparenza per gli intermediari della pianificazione fiscale 

La Commissione europea ha proposto nuove, rigorose norme di trasparenza per gli 
intermediari, come consulenti fiscali, contabili, banche e avvocati, che elaborano e 
promuovono sistemi di pianificazione fiscale per i loro clienti. 
Recenti rivelazioni dei media, come i Panama Papers, hanno messo in luce il modo in cui 
alcuni intermediari aiutano le società e le persone a sottrarsi al fisco, di solito attraverso 
sistemi transfrontalieri complessi. La proposta mira ad affrontare tale pianificazione fiscale 
aggressiva rafforzando i controlli sulle attività inedite di pianificatori e consulenti fiscali. Il 
Vicepresidente della Commissione europea Valdis Dombrovskis, responsabile per l'Euro 
e il dialogo sociale, la stabilità finanziaria, i servizi finanziari e l'Unione dei mercati dei 
capitali, ha dichiarato: "L'Unione europea è in prima linea quando si tratta di apportare 
maggiore trasparenza al mondo della pianificazione fiscale aggressiva. Tale impegno sta 
già producendo risultati. Proponiamo di responsabilizzare gli intermediari che elaborano e 
vendono sistemi di elusione fiscale. Grazie a questo nuovo approccio gli Stati membri 
beneficeranno alla fine di un maggiore gettito fiscale." Pierre Moscovici, Commissario per 
gli Affari economici e finanziari, la fiscalità e le dogane, ha dichiarato: "Continuiamo a 
intensificare il nostro programma di 
trasparenza fiscale. Puntiamo sui 
professionisti che promuovono gli 
abusi fiscali. Le amministrazioni 
fiscali devono disporre delle 
informazioni di cui hanno bisogno 
per contrastare i sistemi di 
pianificazione fiscale aggressiva. 
La nostra proposta fornirà maggiore 
certezza agli intermediari che 
rispettano lo spirito e la lettera delle 
leggi dell'Unione e renderà la vita 
molto difficile a quelli che non lo 
fanno. Il nostro impegno per una tassazione più equa in tutta l'Europa continua a registrare 
progressi." D'ora in poi i sistemi di pianificazione fiscale transfrontalieri che presentano 
alcune caratteristiche o "elementi distintivi" che possono comportare perdite per i governi 
dovranno essere automaticamente comunicati alle autorità fiscali prima di essere utilizzati. 
La Commissione ha individuato gli elementi distintivi fondamentali, fra cui il ricorso alle 
perdite per ridurre il debito d'imposta, l'uso di speciali regimi fiscali favorevoli o di 
meccanismi che si avvalgono di paesi che non rispettano le norme internazionali di buona 
governance. L'obbligo di segnalare un sistema transfrontaliero che presenta uno o più di 
tali elementi distintivi sarà a carico: 

 dell'intermediario che ha fornito il sistema transfrontaliero destinato ad essere attuato e 
utilizzato da una società o da o un privato; 

 dalla persona o dalla società che riceve la consulenza quando l'intermediario che 
fornisce il sistema transfrontaliero non ha la propria sede nell'UE o è vincolato dalle 
norme di riservatezza o dal segreto professionale; 

 dalla persona o dalla società che attua il sistema transfrontaliero se questo è elaborato 
da consulenti fiscali o avvocati interni.  

Gli Stati membri si scambieranno automaticamente le informazioni che ricevono sui sistemi 
di pianificazione fiscale tramite una banca dati centralizzata, creando così un sistema di 
allerta precoce sui nuovi rischi di elusione e rendendo possibile l'adozione di misure per 
bloccare regimi dannosi. L'obbligo di segnalare un sistema non implica necessariamente 
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che sia dannoso, ma solo che merita di essere esaminato dalle autorità fiscali. Gli Stati 
membri saranno tuttavia tenuti ad applicare sanzioni efficaci e dissuasive alle società che 
non rispettano le misure di trasparenza, creando un nuovo potente deterrente per coloro 
che incoraggiano o facilitano gli abusi fiscali. Le nuove norme sono esaustive in quanto 
coprono tutti gli intermediari, tutti i sistemi potenzialmente dannosi e tutti gli Stati membri. I 
dettagli di ogni sistema fiscale contenente uno o più segni distintivi dovranno essere 
segnalati alle autorità fiscali del paese dell'intermediario entro cinque giorni dalla messa a 
disposizione del sistema a un cliente. 
Premessa 
La Commissione Juncker ha fatto grandi passi avanti nel rafforzare la trasparenza fiscale e 
lottare contro l'evasione e l'elusione fiscali. Nuove norme dell'UE per bloccare le 
costruzioni fiscali artificiose, nonché nuovi obblighi di trasparenza per i conti finanziari, i 
ruling fiscali e le attività delle multinazionali sono già state approvate e stanno 
gradualmente entrando in vigore. Sono attualmente in corso di negoziazione proposte per 
rafforzare le norme antiriciclaggio e rendere più rigorosi i requisiti di rendicontazione 
pubblica paese per paese e i principi di buona governance per i fondi dell'UE. Un nuovo 
elenco UE delle giurisdizioni fiscali non cooperative dovrebbe inoltre essere pronto prima 
della fine dell'anno. La proposta contribuirà a rafforzare ulteriormente il quadro per la 
trasparenza fiscale nell'UE gettando nuova luce sulle attività degli intermediari e sui 
meccanismi di pianificazione fiscale utilizzati. Essa garantirà inoltre un approccio 
armonizzato a livello dell'UE per l'attuazione delle disposizioni in materia di comunicazione 
obbligatoria raccomandate nel progetto dell'OCSE in materia di erosione della base 
imponibile e trasferimento degli utili (BEPS), approvato dal G20. Lo scorso ottobre gli Stati 
membri hanno espresso il loro sostegno per una proposta della Commissione relativa a tali 
misure. 
Prossime tappe 
La proposta, che assume la forma di una modifica della direttiva sulla cooperazione 
amministrativa, sarà trasmessa al Parlamento europeo per consultazione e al Consiglio per 
adozione. Si prevede che le nuove prescrizioni in materia di comunicazione entreranno in 
vigore il 1º gennaio 2019; a partire da tale data gli Stati membri dell'Unione avranno 
l'obbligo di scambiarsi informazioni ogni tre mesi. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

7. Un bilancio dell'UE adatto al futuro: la CE avvia il dibattito sul futuro delle finanze  

Gli europei si aspettano di più dall'Unione. In un momento in cui l'UE è più che mai 
impegnata a proteggere e difendere i suoi cittadini e a dare loro forza, le risorse 
continuano ad essere esigue. 
Mentre l'Europa decide sul suo futuro, l'UE ha bisogno di un bilancio che sia adeguato ai 

suoi obiettivi e che sfrutti ogni euro a 
favore dei cittadini. Il documento di 
riflessione della Commissione sul futuro 
delle finanze dell'UE, esamina le 
opzioni per mettere in atto tale 
proposito. Le questioni sollevate in 
questo quinto e ultimo documento della 
serie sono essenziali per il dibattito 
avviato il 1° marzo con il Libro bianco 
della Commissione sul futuro 
dell'Europa. Il documento di riflessione 
individua le possibili implicazioni 

finanziarie delle scelte disponibili. Günther H. Oettinger, Commissario per il bilancio e le 
risorse umane, ha dichiarato: "Se l'Europa deve affrontare nuove sfide, il denaro deve pur 
venire da qualche parte. Le alternative sono due: spendere meno o trovare nuove entrate. 
Qualunque cosa si faccia, ogni euro investito mediante il bilancio dell'UE deve dare un 
valore aggiunto e avere un impatto positivo sulla vita quotidiana delle persone.'' 
Corina Crețu, Commissaria per la Politica regionale, ha dichiarato: "È giunto il momento di 
ripensare il bilancio dell'UE. Rendiamolo più semplice, più flessibile, e riflettiamo con 
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ambizione e immaginazione su come trasformarlo in uno strumento potente che ci aiuti a 
crescere più velocemente, e in modo più coeso, senza lasciare indietro nessuno 
nell'economia globalizzata". Il bilancio dell'UE deve affrontare una sfida difficile: fare di 
più con meno. Ci si aspetta dall'UE che svolga un ruolo più importante in nuovi ambiti 
d'intervento, come la migrazione, la sicurezza interna ed esterna o la difesa. L'Europa 
dovrebbe inoltre mantenere il suo ruolo guida sulla scena mondiale, in quanto importante 
donatore di aiuti umanitari e allo sviluppo e leader nella lotta al cambiamento climatico. 
Questi obiettivi devono essere raggiunti con un bilancio dell'UE destinato ad assottigliarsi 
con l'uscita del Regno Unito. Il documento di riflessione esamina questa sfida e presenta i 
principali elementi di discussione, strutturati intorno ai cinque scenari del Libro bianco: l'UE 
andrà avanti come prima, gli Stati membri faranno di meno insieme, procederanno a 
velocità diverse, faranno di meno ma in modo più efficiente o faranno molto di più insieme? 
Ciascuno di questi scenari esemplificativi avrebbe conseguenze diverse per quanto 
riguarda il livello di spesa, gli obiettivi perseguiti e l'origine dei fondi da utilizzare. Le opzioni 
vanno dalla riduzione della spesa per le politiche esistenti all'aumento delle entrate. Inoltre, 
il documento di riflessione descrive gli elementi di base del bilancio dell'UE e le tendenze e 
gli sviluppi principali in settori chiave come la coesione o l'agricoltura. Affronta inoltre 
questioni trasversali come il valore aggiunto dei fondi UE o l'interazione tra questi ultimi e 
le riforme strutturali negli Stati membri. 

Contesto 
La riflessione avviata dal Libro bianco e sviluppata attraverso una serie di documenti di 
riflessione alimenterà il processo di elaborazione della proposta per il prossimo quadro 
finanziario pluriennale per l'UE a 27, che la Commissione intende presentare a metà 2018. 
Il quadro finanziario pluriennale fissa gli importi annui massimi che l'UE può spendere in 
diversi settori su un periodo di almeno 5 anni. L'attuale quadro finanziario pluriennale copre 
il periodo dal 2014 al 2020. Ogni bilancio annuale deve conformarsi a questo quadro. Al 
fine di sostenere e stimolare ulteriormente il dibattito sulle questioni sollevate nel 
documento di riflessione, nei prossimi mesi avrà luogo una serie di eventi pubblici, come la 
conferenza annuale "Un bilancio dell'UE incentrato sui risultati", organizzata dalla 
Commissione per il 25 settembre 2017. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

8. L'UE risponde all'ascesa del protezionismo contrastando gli ostacoli agli scambi 

Gli esportatori europei hanno segnalato un aumento del 10% nel solo 2016 del 
numero degli ostacoli agli scambi incontrati nella loro attività. Alla fine dello scorso 
anno si registravano 372 ostacoli agli scambi in oltre 50 destinazioni commerciali 
nel mondo. I 36 ostacoli introdotti nel 2016 potrebbero avere ripercussioni su 
esportazioni dell'UE il cui valore ammonta attualmente a circa 27 miliardi di EUR. 
La relazione sugli ostacoli al commercio e agli investimenti pubblicata dalla Commissione 
europea evidenzia che quest'ultima, grazie alla sua efficace strategia di accesso ai mercati, 
è riuscita lo scorso anno a eliminare 
ben 20 diversi ostacoli che frenavano 
le esportazioni europee. Cecilia 
Malmström, Commissaria europea 
responsabile per il Commercio, ha 
dichiarato a proposito della 
relazione: "Assistiamo al diffondersi 
del flagello del protezionismo, che 
colpisce le imprese europee e i loro 
lavoratori. È preoccupante che siano 
i paesi del G20 ad applicare il 
maggior numero di ostacoli agli 
scambi. Nel prossimo vertice del G20 
ad Amburgo l'UE solleciterà i leader a 
uniformare i comportamenti alle dichiarazioni e a opporsi al protezionismo. L'Europa non 
resterà a guardare e non esiterà a impiegare gli strumenti disponibili nei confronti dei paesi 
che non rispetteranno le regole." La relazione sugli ostacoli al commercio e agli 
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investimenti è pubblicata ogni anno dall'inizio della crisi economica del 2008. L'edizione di 
quest'anno è totalmente incentrata sulle denunce effettivamente presentate alla 
Commissione da imprese europee. Le denunce riguardano un'ampia gamma di prodotti in 
tutti i settori, dalle industrie agroalimentari alla cantieristica.  Tra i paesi che hanno istituito 
il maggior numero di ostacoli all'importazione spiccano alcuni membri del G20: Russia, 
Brasile, Cina e India guidano la classifica. Russia e India sono anche i paesi che hanno 
introdotto la maggior parte delle nuove misure protezionistiche segnalate nel 2016; 
seguono Svizzera, Cina, Algeria ed Egitto.  La Commissione difende con vigore le imprese 
europee dall'intensificarsi delle tendenze protezionistiche. Nel 2016 il suo impegno si è 
tradotto in risultati tangibili. La Commissione è riuscita a ripristinare condizioni commerciali 
normali in 20 diversi casi che interessavano esportazioni UE del valore di 4,2 miliardi di 
EUR. Corea del Sud, Cina, Israele e Ucraina guidano la classifica dei paesi di cui l'UE ha 
contrastato con successo gli ostacoli agli scambi. Ad aver tratto il maggior beneficio dai 
recenti interventi dell'UE sono stati l'industria alimentare e delle bevande e i settori 
automobilistico e dei cosmetici. Ad esempio, a seguito dell'azione dell'UE, la Cina ha 
sospeso gli obblighi in materia di etichettatura che altrimenti si ripercuoterebbero 
negativamente sulle esportazioni di prodotti cosmetici dell'UE il cui valore ammonta a 680 
milioni di EUR; la Corea ha accettato di allineare le sue norme relative alle dimensioni dei 
sedili delle automobili a quelle internazionali e Israele ha consentito a imprese di tutta 
l'Unione di chiedere l'autorizzazione a immettere in commercio e a esportare i loro prodotti 
farmaceutici. Tutto ciò è stato possibile grazie all'efficace cooperazione tra la 
Commissione, gli Stati membri dell'UE e i rappresentanti delle imprese europee nel quadro 
della strategia di accesso ai mercati dell'UE e grazie al miglioramento delle relazioni con i 
partner commerciali nell'ambito degli accordi di commerciali recentemente conclusi dall'UE. 
La strategia di accesso ai mercati costituisce un elemento essenziale dell'impegno con il 
quale l'UE punta a creare le migliori condizioni possibili per le esportazioni delle imprese 
europee in tutto il mondo e a garantire un'applicazione efficace delle norme del commercio 
internazionale. Le misure di cui si occupa la relazione non sono le misure di difesa 
commerciale. I dazi antidumping e antisovvenzioni, istituiti sulla base di disposizioni 
dell'OMC, sono strumenti che servono a ripristinare condizioni di scambio eque. L'UE e 
molti dei suoi partner commerciali se ne avvalgono per garantire condizioni di parità. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

9. Nuove norme snelliscono le procedure d'insolvenza transfrontaliere  

Entrano in vigore in tutta l'Unione europea le nuove norme in materia di procedure di 
insolvenza transfrontaliere, proposte dalla Commissione nel 2012 ed adottate dai 
legislatori dell'UE nel 2015. 
Le nuove norme mirano a facilitare il recupero dei crediti nel quadro delle procedure 
d'insolvenza transfrontaliere. Grazie alle nuove norme, che garantiscono l'efficienza e 

l'efficacia delle procedure collettive di 
recupero transfrontaliero dei crediti, sarà più 
facile per le imprese procedere alla 
ristrutturazione e per i creditori recuperare il 
proprio denaro. Il regolamento risolve i conflitti 
di competenza tra le normative da applicare 
nelle procedure d'insolvenza transfrontaliere e 
garantisce inoltre il riconoscimento in tutta l'UE 
delle sentenze in materia di insolvenza. Il 
primo vicepresidente della Commissione 
europea Timmermans ha dichiarato: "In un 

vero mercato interno, le imprese che devono procedere alla ristrutturazione non 
dovrebbero essere ostacolate da conflitti relativi alle norme nazionali da applicare, né le 
frontiere nazionali dovrebbero rappresentare un ostacolo per chi vuole recuperare i propri 
crediti. Le nuove norme sosterranno le imprese e gli investimenti grazie alla maggiore 
certezza del diritto che esse garantiscono. Dobbiamo continuare su questa strada ed 
adottare norme comuni a livello UE per permettere alle imprese di procedere in tempi 
rapidi alla propria ristrutturazione, come già proposto dalla Commissione". Vĕra Jourová, 
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Commissaria UE per la Giustizia, i consumatori e la parità di genere, ha dichiarato: "Il 
nuovo regolamento sull'insolvenza faciliterà le procedure di insolvenza transfrontaliere 
all'interno dell'UE e porrà fine ai fenomeni di "turismo dei fallimenti". Con le nuove norme 
proposte in materia di ristrutturazione e di seconde opportunità, il quadro di riferimento 
giuridico in materia di insolvenza permetterà di eliminare gli ostacoli agli investimenti e 
sosterrà gli imprenditori onesti". 
Principali caratteristiche delle nuove norme 

 Allargamento del campo di applicazione: le nuove norme si applicano a una gamma 
più ampia di procedure nazionali di ristrutturazione. Alcune tipologie nazionali più 
moderne ed efficaci di procedure di ristrutturazione non rientravano nel campo di 
applicazione del precedente quadro normativo e non potevano quindi essere utilizzate 
nei casi transfrontalieri. Da oggi è invece possibile utilizzare le moderne procedure 
nazionali di ristrutturazione per salvare le imprese o per recuperare i crediti presso i 
debitori degli altri paesi dell'UE. 

 Aumento della certezza del diritto e delle salvaguardie contro il "turismo dei 
fallimenti": se un debitore si trasferisce in un altro paese poco prima di depositare la 
dichiarazione di insolvenza, il giudice dovrà esaminare attentamente tutte le circostanze 
del caso e verificare che il trasferimento sia genuino e non sia stato motivato dalla 
prospettiva di beneficiare di nome meno severe in materia di insolvenza. Il giudice 
dovrà verificare che il debitore non sia un "turista dei fallimenti". 

 Aumento delle probabilità di salvare le imprese: le nuove norme evitano che 
vengano avviate le "procedure secondarie" (le procedure aperte dai giudici di paesi 
UE diversi da quello dove si trova la sede legale dell'impresa), rendendo più facile 
ristrutturare le imprese in contesti transfrontalieri. Al tempo stesso, esse prevedono 
misure di salvaguardia degli interessi dei creditori locali. 

 Procedure di insolvenza dei gruppi di imprese: le nuove norme introducono 
un quadro normativo per le procedure di insolvenza dei gruppi di imprese, che 
aumenterà l'efficacia delle procedure d'insolvenza che riguardano membri diversi di un 
gruppo di imprese. Ciò, a sua volta, comporterà l'aumento delle probabilità di 
salvataggio del gruppo nel suo insieme. 

 Collegamento dei registri fallimentari: entro l'estate del 2019, i registri fallimentari 
elettronici nazionali di tutta l'UE risulteranno collegati tra loro e sarà quindi più facile 
ottenere informazioni sulle procedure d'insolvenza avviate negli altri paesi dell'UE. 

Contesto 
Nel 2012, la Commissione europea ha presentato una proposta di aggiornamento del 
regolamento del 2000, volta a migliorare l'applicazione di alcune delle sue disposizioni, al 
fine di rendere più efficace la gestione delle procedure d'insolvenza transfrontaliere, 
proposta che è stata adottata dal 
Parlamento europeo e dal 
Consiglio dell'Unione europea il 
20 maggio 2015 è entrata in 
vigore il 26 giugno 2017. Nel 
2014, la Commissione ha inoltre 
pubblicato 
una raccomandazione sulle 
ristrutturazioni e sulle seconde 
opportunità. Esaminando 
l'attuazione della 
raccomandazione da parte degli 
Stati membri, la Commissione si è 
resa conto che in alcuni paesi le 
norme continuano ad essere 
discordi e a rimanere inefficaci. 
Questo è il motivo per cui nel novembre 2016 la Commissione europea ha proposto 
una direttiva sull'insolvenza delle imprese, che si concentra sull'agevolazione delle 
ristrutturazioni precoci e delle seconde opportunità. Questi due strumenti legislativi - il 
nuovo regolamento relativo alle procedure d'insolvenza e la direttiva proposta - andranno a 
definire un quadro normativo coerente in grado di sostenere la crescita e gli imprenditori. 
 
(Fonte: Commissione Europea) 
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10. Cinquanta milioni di euro alle imprese sociali in Italia 

Il Fondo europeo per gli investimenti (FEI) e Banca Etica hanno firmato il primo 
accordo di garanzia per l'imprenditoria sociale in Italia nell'ambito del programma 
dell'UE per l'occupazione e l'innovazione sociale (EaSI). 
Il nuovo accordo di garanzia permette a Banca Etica di offrire un totale di 50 milioni di euro 
a 330 imprenditori sociali nei prossimi 5 anni, a favore di imprese sia spagnole che italiane. 
Le imprese sociali, comprese quelle che impiegano persone con disabilità, disoccupati di 
lungo periodo, migranti e richiedenti asilo, potranno beneficiare, nell'ambito del programma 
sostenuto dall'UE, di prestiti a un tasso di interesse ridotto, con requisiti ridotti in materia di 
garanzie reali. Banca Etica si concentrerà su una vasta gamma di settori dell'imprenditoria 

sociale, mirando alle start-up innovative a 
orientamento sociale, alle imprese agricole 
sociali e alle società che operano sfruttando 
l'efficienza energetica e la tecnologia delle 
fonti energetiche rinnovabili. La 
Commissaria per l'Occupazione, gli affari 
sociali, le competenze e la mobilità dei 
lavoratori, Marianne Thyssen, ha 

dichiarato: "Con il nuovo accordo, sostenuto dai fondi UE, Banca Etica sarà in grado di 
erogare prestiti a condizioni agevolate a oltre 330 imprese sociali in Italia e di estendere la 
propria attività di prestito alle imprese sociali in Spagna. Fornendo loro un maggiore e più 
facile accesso ai finanziamenti, contribuiamo allo sviluppo delle imprese sociali in settori 
chiave per l'inclusione sociale, quali il settore agricolo sociale e le imprese che partecipano 
all'integrazione di migranti e rifugiati. Il nostro impegno nella lotta all'esclusione sociale e 
per migliorare le condizioni di lavoro in Europa è assoluto." Il Vicepresidente della Banca 
europea per gli investimenti, Ambroise Fayolle, e il Presidente di Banca Etica, Ugo Biggeri, 
hanno firmato l'accordo nel corso della 14a conferenza annuale della rete europea di 
microfinanza tenutasi a Venezia, che quest'anno si è concentrata sul potere 
dell'educazione finanziaria delle popolazioni vulnerabili e ha riunito oltre 300 finanziatori 
sociali e attivi nel microcredito, oltre a rappresentanti di istituzioni che concedono garanzie. 
 
(Fonte: Commissione Europea) 
 
 

11. Nuove dead-line Erasmus+ 2017 

Come programma dell’Unione Europea 
dedicato all’istruzione, alla formazione, alla 
gioventù e allo sport, Erasmus + presenta 
diverse azioni che aiutano e che propongono le 
linee necessarie alla costituzione di nuovi 

spunti e nuove metodologie educative e formative. Per proporre nuovi progetti, di seguito 
riportiamo le scadenze (deadline) del 2017: Azione chiave 1: Mobilità individuale - 
Gioventù: 4 Ottobre 2017. Azione chiave 2: Partenariati strategici – Gioventù: 4 Ottobre 
2017. Azione chiave 3: Incontro tra giovani e decisori politici - Gioventù 4 Ottobre 2017. 
Le scadenze sono state verificate sul sito: http://www.erasmusplus.it/scadenze-2-2/ 
 
 

22 MINUTI 

12. 22 Minuti: Una settimana d'Europa in Italia (puntata del 23 e 30 Giugno) 

La nuova trasmissione radiofonica realizzata dalla Rappresentanza in 
Italia della Commissione europea è online. Chiunque sia interessato ad 
ascoltarle può farlo al seguente link:  

1. “Migliora il rendimento dell'innovazione in UE” - puntata del 23 Giugno 2017: 
http://bit.ly/2sxDuE7 

2. “Multa a Google per vantaggio illegale” – puntata del 30 Giugno 2017: 
http://bit.ly/2u6tSil 

http://www.eif.org/
http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=1081&langId=it
http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=1081&langId=it
http://www.erasmusplus.it/scadenze-2-2/
http://bit.ly/2sxDuE7
http://bit.ly/2u6tSil
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UN LIBRO PER L’EUROPA 

13. Un libro per l’Europa (puntata del 23 e 30 Giugno) 

“Un Libro per l’Europa” è un programma settimanale proposto dallo "Studio Europa" della 
Rappresentanza in Italia della Commissione europea. Ogni settimana, la Rappresentanza 
organizza, nel suo "Spazio Europa" a Roma, un 
incontro su uno o più libri, tra autori e specialisti 
dell'argomento. I temi sono legati all'Unione europea: 
saggi di politica, di economia o diritto, temi sociali, 
ambientali ecc. La letteratura non è dimenticata. La 
trasmissione propone anche commenti e dibattiti su 
libri dell'umanesimo europeo che hanno segnato la nostra civiltà. Chiunque sia interessato 
ad ascoltare le ultime puntate registrate può farlo al seguente link: 
1. "Casa della Storia Europea – museo a Bruxelles " - puntata del 23 Giugno 2017: 

http://bit.ly/2rJcyOP 
2. "Dal Comunicare al fare l’Europa, best practice e linee guida operative" di A. 

Maresi e L. D'Ambrosi – Eum, 2016 – puntata del 30 Giugno 2017: 
http://bit.ly/2s9qGRJ 

 
 

CONCORSI E PREMI 

14. Premio Altiero Spinelli 

La Commissione europea ha indetto un concorso a livello di UE per aggiudicarsi il "Premio 
Altiero Spinelli per la sensibilizzazione: diffondere le conoscenze sull'Europa". Il premio 

sarà attribuito a contributi eccellenti che 
comunicano i valori fondanti, la storia, le azioni 
e i principali benefici dell'UE per i cittadini. 
Sono ammessi a partecipare, ad esempio, 
studiosi, ricercatori, scienziati, scrittori, 
giornalisti e artisti che possono contribuire ad 
esprimere che cosa rappresenta oggi l'Europa 
e cosa rappresnterà in futuro. Questo nuovo 
premio integra le azioni Jean Monnet, 
un'iniziativa, finanziata da Erasmus+, a 
sostegno dei programmi di insegnamento e 
ricerca accademica nel campo degli studi 
sull'UE. Il Commissario europeo per 

l'Istruzione, la cultura, i giovani e lo sport, Tibor Navracsics, ha dichiarato: "Sono felice che 
il Premio Altiero Spinelli per la sensibilizzazione identificherà e ricompenserà opere di 
qualità che diffondono le conoscenze sull'Europa in modo efficace e creativo. Dobbiamo 
avvicinare i cittadini all'UE, ai suoi benefici e ai suoi traguardi; dare visibilità e 
riconoscimento a livello europeo a queste opere ci aiuterà a raggiungere questo obiettivo." 
Il Premio Altiero Spinelli mette in palio sei primi premi da 50 000 euro; sei secondi premi da 
30 000 euro e dieci terzi premi da 17 000 euro. Ulteriori informazioni, compresi i documenti 
per la candidatura e il regolamento, sono disponibili qui. Scadenza: 16 agosto 2017. 
 
 

15. "Welfare, che impresa!" - Concorso di idee 

L'iniziativa, promossa da Fondazione Italiana Accenture, Fondazione Bracco, Fondazione 
Golinelli e UBI Banca, si pone l'obiettivo di riesaminare il sistema di Welfare sperimentando 
servizi utili per rigenerare il tessuto sociale. Il concorso è rivolto alle startup sociali 
under 35, costituite da non più di cinque anni, che dovranno presentare progetti 
innovativi per incrementare la coesione sociale, lo sviluppo e la rete. Verranno 
premiati i tre progetti più innovativi che dovranno essere focalizzati sul patrimonio culturale 
e la conservazione del paesaggio, l'agricoltura sociale, il welfare culturale e inclusivo, i 

http://bit.ly/2rJcyOP
http://bit.ly/2s9qGRJ
https://ec.europa.eu/education/calls/altiero-spinelli-prize-contest-2017_en
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servizi alla persona e il welfare comunitario. Insomma, le idee in competizione devono 
poter generare impatto sociale e occupazionale, avere una connotazione fortemente 
tecnologica, essere promossi sul territorio attraverso la creazione di reti, basandosi sui 
principi della digital social innovation. I tre vincitori 
riceveranno 20 mila euro con un riconoscimento del 
valore di 5 mila euro per l'incubazione. Ubi Banca, per i 
vincitori, metterà a disposizione un finanziamento fino a 
50 mila euro a tasso 0% insieme a un conto corrente 
Formula Impresa No Profit con 36 mesi di canone 
gratuito. Inoltre grazie a PoliHub (Milano), SocialFare 
(Torino) e Campania NewSteel (Napoli) i progetti vincitori 
potranno usufruire di un percorso di incubazione della 
durata di quattro mesi per l'affiancamento e un ulteriore 
sviluppo della loro idea progettuale. Saranno premiati 
ulteriori progetti dagli organizzatori. Scadenza: 15 settembre 2017. Per ulteriori 
informazioni potete consultare il seguente link. 
 
 

16. #BeInclusive EU Sport Awards 

Il premio #BeInclusive EU Sport Awards invita tutte le organizzazioni dell’Unione 
Europea - pubbliche o private, con o senza scopo di lucro – che abbiano sviluppato con 
successo progetti sul tema dello sport mirati all’inclusione sociale, a presentare la 
propria candidatura. I progetti verranno valutati in base al loro impatto, replicabilità e 
innovazione. I 3 vincitori verranno annunciati durante una speciale cerimonia di 
premiazione il 22 Novembre a Bruxelles, in cui avranno l’opportunità di presentare i propri 

progetti ad una platea di esperti 
nel settore dell’inclusione nello 
sport e ricevere un premio di 
10.000 euro. Per partecipare è 
necessario compilare il 
formulario spiegando alla giuria 
perché il proprio progetto sullo 

sport sostiene l’inclusione sociale. É possibile includere materiale digitale, quale foto e 
video (massimo 5 minuti) per mostrare il progetto in azione. E’ inoltre necessario 
presentare una breve descrizione scritta (3 pagine massimo), che illustri la propria visione 
e missione, le opportunità di impatto, replicabilità e innovazione. I progetti devono essere 
già stati conclusi. Scadenza: 15 settembre 2017. Per ulteriori informazioni potete 
consultare il seguente link. 
 
 

17. Emerging Talent Award, il contest per i nuovi talenti del design 

Al via l’edizione numero 5 del concorso “Emerging Talent Awards” che offre ai designer 
di tutto il mondo l’opportunità di farsi conoscere e di veder realizzate e vendute le proprie 
creazioni attraverso la piattaforma inglese di e-commerce Made.com, promotrice 
dell’iniziativa. Tema centrale di quest’anno 
è la versatilità dei materiali, elemento 
distintivo del design di alta qualità. Al 
contest possono partecipare, dunque, 
anche i progettisti italiani, dato anche il 
successo riscosso nella scorsa edizione 
con tre progetti “made in Italy” arrivati in 
finale. Per iscriversi è necessario 
registrarsi attraverso la sezione Talent 
Lab del sito e caricare i propri progetti 
entro il 14 luglio 2017. I progetti scelti nella prima fase di selezione, affidata a una giuria 
d’eccezione, verranno pubblicati a fine luglio sul sito per le votazioni degli utenti. Il vincitore 
verrà premiato durante il London Design Festival, in programma dal 16 al 24 settembre, 
presso lo showroom Made.com. Consulta il sito per saperne di più. 

http://welfarecheimpresa.ideatre60.it/
https://ec.europa.eu/sport/be-inclusive_en
https://www.made.com/talentlab/
https://www.made.com/talentlab/
https://www.made.com/talentlab/
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STUDIO E FORMAZIONE 

18. Fondazione Feltrinelli, borsa di studio in Comunicazione 

La Fondazione Giangiacomo Feltrinelli, uno dei maggiori centri europei di 
documentazione e ricerca, ha messo al bando una borsa di studio nell’ambito della 
“Comunicazione della cultura e della ricerca nei campi delle scienze”. Il vincitore 
collaborerà sia all’ideazione e alla realizzazione di progetti innovativi di divulgazione 
scientifica, sia all’elaborazione di piani e strategie di comunicazione con riferimento ai 
media tradizionali e ai social media. Requisiti richiesti: Dottorato di ricerca e/o laurea in 

Scienze politiche, Relazioni internazionali, Sociologia 
della scienza e della tecnologia, Scienze 
dell’informazione, della comunicazione e 
dell’editoria; Master in Giornalismo o Comunicazione 
della scienza; Comprovata esperienza di 
comunicazione dei contenuti di ricerca di almeno 2 anni; 
Età non superiore ai 35 anni; Ottima conoscenza 

della lingua inglese. Le attività principali del borsista consisteranno in analisi degli 
strumenti e dispositivi della comunicazione scientifica; nel monitoraggio costante del 
dibattito nazionale e internazionale sui temi del progetto; nella produzione editoriale e di 
comunicazione; supporto all’organizzazione e alla realizzazione di iniziative. La borsa ha 
una durata di 11 mesi, da settembre 2017 a luglio 2018. Al vincitore andrà un contributo 
di 14 mila euro, al lordo delle ritenute fiscali e previdenziali. Le domande dovranno essere 
inviate entro le ore 14.00 del 7 luglio 2017.  Per prendere visione del bando e partecipare 
vai sul sito. 
 
 

19. Tirocinio presso la European Public Health Assistance 

La European Public Health Assistance è un’organizzazione con sede a Bruxelles, 
impegnata nella promozione del concetto di salute pubblica e nell’ideazione di 
soluzioni eque nell’ambito dei sistemi sanitari europei. L’ente ha avviato una selezione per 
reclutare uno stagista per la mansione di “policy assistant”. La ricerca è rivolta a studenti 
universitari iscritti a corsi di laurea che prevedano lo svolgimento di 
un tirocinio curriculare. Sarà necessario attivare una convenzione 
con l’ateneo di appartenenza. I requisiti richiesti sono: Essere 
iscritti a corsi di laurea inerenti i settori della salute pubblica, 
scienze politiche, sociologia, etc.; Conoscenza delle politiche e dei 
processi decisionali comunitari attinenti la salute pubblica; Ottima 
conoscenza della lingua inglese; Padronanza del pacchetto Office, 
in particolar modo dei programmi Word ed Excel. La risorsa selezionata avrà l’opportunità 
di approfondire le proprie competenze in materia di salute pubblica inclusiva, accesso equo 
alle medicine, valutazioni sulle prestazioni sanitarie, ecc. Per candidarsi è necessario 
inviare Cv e lettera di presentazione alla mail: jobs@epha.org. Scadenza: non 
specificata. Per ulteriori informazioni potete consultare il seguente link. 
 
 

20. Opportunità di tirocinio all’UNOPS in Corea del Sud 

L'Ufficio delle Nazioni Unite UNOPS (United Nations Office for Project Services) per il 
perfezionamento e la supervisione dei progetti e dei servizi forniti 
dalle agenzie dell'ONU, è alla ricerca di tirocinanti da inserire nel 
proprio staff di comunicazione sul tema dell’ambiente marino 
e della biodiversità, presso la sede di Incheon, Repubblica di 
Corea. La durata del tirocinio è di 6 mesi. I destinatari sono 
studenti di laurea specialistica o studenti iscritti all’ultimo anno di 
laurea triennale. Sotto la guida del Project Manager il tirocinante 
svilupperà le proprie capacità di scrittura ed esperienze 
specificatamente sul tema dell’ambiente marino e la biodiversità. I 

candidati dovranno avere i seguenti requisiti: Eccellenti capacità comunicative e 

http://fondazionefeltrinelli.it/eventi/borsa-di-studio-comunicazione-della-cultura-e-della-ricerca-fondazione-giangiacomo-feltrinelli/
http://www.synergy-net.info/jobs@epha.org
https://epha.org/work-with-us/policy-assistant/
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organizzative, attenzione al dettaglio e determinazione; Abilità nell’uso del computer, in 
particolare di Microsoft Office Suite; Familiarità con il lavoro delle Nazioni Unite, il suo 
mandato e le aree di attività, i vari organi delle Nazioni Unite, agenzie, dipartimenti; 
Eccellente conoscenza dell’inglese. La conoscenza del Coreano sarà un vantaggio. 
Scadenza: 15 luglio 2017, mezzanotte. Per ulteriori informazioni potete consultare il 
seguente link. 
 
 

21. InsurTech Garage, la Call per startup assicurative 

Al via InsurTech Garage, la Call di co-innovazione dedicata a startup del mondo 
assicurativo, promossa da Reale 
Group insieme a Cisco, leader tecnologico 
mondiale in collaborazione con dpixel, 
venture capital advisor e Barcamper 
Ventures, fondo di investimento di 
Primomiglio SGR. Il primo programma 
italiano che unisce mercato, capitali e 
tecnologia. L'obiettivo, infatti, è quello di 
individuare startup a livello internazionale 
operanti nel settore assicurativo/bancario 
in grado di offrire servizi, prodotti e 
soluzioni innovative. Possono partecipare startup operanti nei settori: data & analytics 
intelligence, blockchain, financial services, predictive intelligence, connected self, 
enterprise software, artificial intelligence, fraud detection, cyber security. Il percorso è 
strutturato in tre fasi: La prima fase di selezione; La seconda fase di "scouting 
days" dove i team pre-selezionati si presenteranno agli enti promotori; La terza fase dove 
le realtà selezionate verranno affiancate da esperti per l’evento finale "pitching day". I 
team selezionati avranno la possibilità di essere introdotti nel processo di selezione e 
investimento del fondo Barcamper Ventures e di instaurare partnership per validare la 
tecnologia con Cisco e testare la soluzione con Reale Mutua. La Call resterà aperta fino 
al 31 di agosto. Visita il sito ufficiale. 
 
 

22. EMARE - Residenze per artisti europei dei media 

La rete European Media Art Network (EMAN) 
offre residenze per artisti del settore dei media, compresi 
artisti digitali, registi e tutti coloro che lavorano con supporti 
digitali nel settore audio, video o dello spettacolo. Gli artisti 
con cittadinanza europea o in possesso di passaporto 
europeo possono presentare la candidatura per un periodo 
di residenza di due mesi presso uno dei seguenti 
istituti: IMPAKT, Utrecht, Paesi Bassi. I candidati hanno due 
opzioni:  

 un progetto di residenza legato al tema dell’Impakt Festival 2017: “Haunted Machines 
and Wicked Problems”. Residenza di 2 mesi nei periodi di Agosto, Settembre e Ottobre 
2017.  

 una residenza che rientra nel focus generale di Impakt: uno sguardo critico sul ruolo dei 
media e la tecnologia nella nostra società. In questo caso la residenza sarà di 2 mesi 
nel periodo tra Novembre 2017 e Giugno 2018.   

 Bandits Mages, Bourges, Francia - 2 mesi tra Gennaio e Aprile 2018.  

 FACT, Liverpool, Regno Unito - 2 mesi tra l’autunno 2017 o la primavera 2018. Il tema è 
“Play. Approfondire il settore dei video games o I giovani e i progetti di apprendimento.  

 Werkleitz Centre for Media Arts, Halle, Germania – periodo da metà ottobre a metà 
dicembre. 

Non vi è limite d’età, ma sono particolarmente benvenuti i giovani artisti. L’organizzazione 
di accoglienza offre un finanziamento di 2.500 euro, e copre le spese di alloggio e 
viaggio fino a 250 euro, l’accesso alle attrezzature tecniche e i laboratori. Le 
candidature devono essere presentate online e devono comprendere un CV, 

https://jobs.unops.org/Pages/ViewVacancy/VADetails.aspx?id=12543#5
https://www.realemutua.it/
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documentazione audio-visiva e un piano preliminare della proposta di progetto nel quadro 
del programma EMARE. Scadenza: 20 luglio 2017. Per ulteriori informazioni potete 
consultare il seguente link. 
 

23. Borsa di Ricerca "Alessandro Di Battista" 2017-2018 

È online il nuovo bando aperto agli economisti per lavorare un 
anno da distaccati presso la sede dell’Ocse di Parigi. L’occasione è 
data dalla Borsa di studio Alessandro di Battista, istituita nel 
2002, in memoria del giovane economista scomparso 
prematuramente. La borsa è co-finanziata dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze italiano e permetterà al vincitore di 
occuparsi di analisi fiscale e di acquisire esperienza. Questi 
i requisiti di accesso al bando: 

 Laurea magistrale o iscrizione ad un dottorato di ricerca in economia; 

 Interesse ad orientare la propria carriera verso tematiche economiche e statistiche di 
politica fiscale; 

 Esperienza lavorativa 2 o 3 anni nel settore; 

 Esperienza in tema di tassazione d’impresa; 

 Capacità di ragionamento, ricerca e analisi; 

 Capacità di redigere relazioni chiare e concise; 

 Capacità di lavorare in un team multiculturale; 

 Capacità di lavorare sotto pressione e di rispettare scadenze rigorose; 

 Padronanza dell’uso di applicazioni software standard; 

 Capacità di scrittura e comunicazione; 

 Padronanza scritta e orale di una dell’inglese o del francese; 
Il candidato selezionato, distaccato dal suo attuale datore per il periodo di un anno, 
riceverà un’integrazione alla propria retribuzione di appartenenza pari a 2.808 euro mensili. 
Le domande vanno essere inviate entro il 17 luglio 2017. Per prendere visione del bando 
vai sul sito. 
 
 

PROPOSTE DI PROGETTI EUROPEI 

24. Volete realizzare un progetto europeo e non sapete trovare i partner? 
Contattateci… 

Qui di seguito riportiamo alcune delle proposte di progetti europei, per le 
quali il nostro centro Europe Direct è in grado di fornire tutti i dettagli 
necessari a sviluppare positivamente le richieste di partenariato. Altre 
proposte, aggiornate in tempo reale, sono reperibili al seguente indirizzo 
web: http://www.synergy-net.info/default.cfm?obj=1875 
 

NR.: 192 

DATA: 20.06.2017 

TITOLO PROGETTO: "Employability Ambassadors" 

RICHIESTA PROVENIENTE DA: Rodriguez Cai (Spagna) 

TIPOLOGIA: Training Course 

ARGOMENTO: The main aim of the training course is to provide 
a set of tools that will allow participants to 
effectively foster the employability of their target 
groups within their local communities. 

PAESI PARTNER CHE HANNO 
GIÀ ADERITO: 

- 

ALTRE NOTIZIE: Activity date: 11th - 17th of November 2017. 
Venue place, venue country: Mollina (Málaga), 
Spain. 
Summary: Employability Ambassadors equips 

http://www.transartists.org/air/emare?utm_source=DutchCulture&utm_campaign=8ca64481a8-EMAIL_CAMPAIGN_2017_06_15&utm_medium=email&utm_term=0_dd840cdd90-8ca64481a8-248377189
http://www.finanze.gov.it/opencms/it/archivio-evidenza/evidenza/Borsa-di-Ricerca-Alessandro-Di-Battista-2017-2018/
http://www.synergy-net.info/default.cfm?obj=1875
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participants with a set of tools to effectively 
foster the employability of their target groups 
within their local communities. Thus, informative 
resources will be provided and social 
competences developed in it. 
Target group: Youth workers, Youth leaders, 
EVS mentors/tutors. 
For participants from: Erasmus+: Youth in 
Action Programme countries. 
Group size: 24 participants. 
Details: 
The main aim of the training course is to provide 
a set of tools that will allow participants to 
effectively foster the employability of their target 
groups within their local communities. In order to 
do so, the youth leaders and workers taking part 
in the course will improve their competences in 
three main areas: 
A. Competences for employability: 
The first block of sessions explores the 
competences that enhance the employabilitiy of 
young people: 

 Identifying key competences for the labour 
market; 

 Streghtening key competencies for the 
labour market: Teamwork; Effective 
communication; 

 Certifying competences: Youthpass & 
Europass;  

 Future trends in the labour market: 
competences for tomorrow. 

B. Resources for employability: 
The sessions belonging to this group provide a 
complete set of current work, educational and 
volunteering opportunities at European and 
worldwide level. By the end of the training 
course, participants will be able to effectively 
convey a broad set of opportunities to their 
target groups, breaking the lack of training - lack 
of work experience downward spiral.  

 Formal education and scholarships; 

 Internships & Stages; 

 Volunteering opportunities; 

 Employment opportunities; 

 Entrepreneurship; 

 Non-formal education. Short-term training & 
mobility activities. 

C. Competences for facilitation & mentoring:  
This block tackles with the competences 
required to effectively offer guidance and 
assessment to young people in the search for a 
job or in the development of their business 
project. Social competences, as design of 
training activities or group management, will be 
the backbone of this group of sessions:  

 Introduction to competences & youth work; 

 Competences for facilitation & mentoring; 

 Careers guidance: simulation. 
Out of the three main blocks there are more 
sessions scheduled in the training course. They 
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provide the required framework to develop an 
effective learning space. 
Costs: 
This project is financed by the Erasmus+: Youth 
in Action Programme. Being selected for this 
course, all costs (accommodation, travel, visa, 
etc.) relevant to participation in the course will be 
covered by the NAs involved in this project - 
except a participation fee which varies from call 
to call and country to country. Please contact 
your Erasmus+: Youth in Action NA to learn 
more about the financial details, and how to 
arrange the booking of your travel tickets and 
the reimbursement of your travel expenses. 
Working language: English. 

SCADENZA: 24th of September 2017 

 

NR.: 196 

DATA: 20.06.2017 

TITOLO PROGETTO: "Eye Opener" 

RICHIESTA PROVENIENTE DA: Hjörtur Ágústsson (Islanda) 

TIPOLOGIA: Training Course 

ARGOMENTO: In this training course you will learn all the basics 
you need to organise and apply for a grant for 
youth exchanges in Erasmus+ youth in action. In 
this activity we focus on youth-adult pairing (1 
adult leader + 1 or 2 youth, 15-18 years old). 

PAESI PARTNER CHE HANNO 
GIÀ ADERITO: 

- 

ALTRE NOTIZIE: Activity date: 22nd -27th of November 2017 
Venue place, venue country: Reykjavik - KEX 
Hostel, Iceland. 
Summary: Young people get first hand 
knowledge on project building and the 
cooperation between adults and young people 
gets better. Some tasks are done in national 
groups, some in young people / adult groups 
and results are compared. The training shows 
evidence on young people's competences in 
project planning on their own. 
Target group: Youth workers, Youth leaders, 
Teams of 1 youth worker + 1-2 young people 
(15-18 years old). 
For participants from: Finland, Greece, 
Iceland, Italy, Lithuania, Netherlands, Norway, 
Portugal, Switzerland. 
Group size:35-40 participants. 
Details: 
In this training course you will learn all the basics 
you need to organise and apply for a grant for 
youth exchanges in Erasmus+ youth in action. In 
this activity we focus on youth-adult pairing (1 
adult leader + 1 or 2 youth, 15-18 years old). 
Objectives: 

 To provide information on Erasmus+ Youth 
in Action youth exchanges; 

 To provide a group learning experience in 
the process of setting up a youth exchange 
project; 

 To develop basic skills, knowledge and 
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attitudes to organise a youth exchange; 

 To understand non-formal learning and 
young people's participation in learning; 

 To explore the role of a group leader in 
young people's learning process; 

 To enhance the active participation of young 
people in planning of youth exchanges. 

The fact that young people can take part in the 
training gives a whole new dynamic to the 
process. Young people get first hand knowledge 
on project building and the cooperation between 
adults and young people gets better. Some 
tasks are done in national groups, some in 
young people / adult groups and results are 
compared. The training shows evidence on 
young people's competences in project planning 
on their own.  
Costs: 
This project is financed by the Erasmus+: Youth 
in Action Programme. Being selected for this 
course, all costs (accommodation, travel, visa, 
etc.) relevant to participation in the course will be 
covered by the NAs involved in this project - 
except a participation fee which varies from call 
to call and country to country. Please contact 
your Erasmus+: Youth in Action NA to learn 
more about the financial details, and how to 
arrange the booking of your travel tickets and 
the reimbursement of your travel expenses. 
Working language: English. 

SCADENZA: 18th of September 2017 

 

NR.: 198 

DATA: 21.07.2017 

TITOLO PROGETTO: "FITA 4 – From Idea To Action" 

RICHIESTA PROVENIENTE DA: Rodriguez Cai (Spagna) 

TIPOLOGIA: Training Course 

ARGOMENTO: The main aim of this Training Course is to 
empower the youth workers and youth leaders 
participanting in the course to develop their 
competences promoting and supporting Youth 
Entrepreneurship in social field. 

PAESI PARTNER CHE HANNO 
GIÀ ADERITO: 

- 

ALTRE NOTIZIE: Activity date: 2nd - 8th of October 2017. 
Venue place, venue country: Cercedilla 
(Madrid), Spain. 
Summary: From Idea to Action 4 is the fourth 
edition of a 5 days training which target youth 
workers and youth leaders. The main aim is to 
empower participants to develop their 
competences promoting and supporting Youth 
Entrepreneurship in social field. 
Target group: Youth workers, Youth leaders. 
For participants from: Erasmus+: Youth in 
Action Programme countries. 
Group size:24 participants 
Details: 
The main aim of this Training Course is to 
empower the youth workers and youth leaders 
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participanting in the course to develop their 
competences promoting and supporting Youth 
Entrepreneurship in social field. This will be 
done by experiencing themselves the process 
and the steps of putting ideas into concrete 
actions plans during the Training Course and 
getting the transferring from their own 
experience to how to support and accompany 
entrepreneurial projects from youngsters there 
are working with. The participants should come 
with an idea (real or example) to work on it as an 
example to learn the process and steps of 
putting it in reality. The recommendation is that 
this idea should be so close as possible to the 
reality of their community and youngsters. 
In this TC, the participants will: 

 Learn how to implement an idea into practice 
(by using concepts and tools such as project 
plan, Marketing and visibility, idea analysis 
(for example SWOT), financing and funding.  

 Experience in themselves this process 
working on one concrete idea (social 
entrepreneur project, creation of 
organizations, Erasmus + projects….) and 
reflect about the next steps to be undertaken 
to realize it. 

 Get conclusions on the process about 
motivation and difficulties to apply in their 
communities. 

During this project we will work with a wide 
spectrum of projects, from social local 
entrepreneurial projects to international projects, 
especially in the field of the Erasmus + 
programme. 
Concrete objectives of the TC are: 

 To give the opportunity to participants to 
learn key elements and concepts of being 
entrepreneurial and how to support it. 

 To get familiar with concepts and tools and 
practice how to apply them and transfer 
them to the youngsters they are working 
with. 

 To give information about different options 
that can be used for entrepreneurial social 
projects for finding the right match between 
existing frames and ideas. 

 To let participants identify their needs and 
next steps to be undertaken to improve their 
competences supporting young 
entrepreneurs. 

 To create a network that will allow support, 
networking, cooperation and sharing of 
experiences among the participants. 

Methodology: 
The didactic methodology of the training will be 
based in three main points: 

 Mix of theoretical inputs combined with 
practical exercises to allow the 
comprehension of the concepts and tools. 

 Working with different learning methods 
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based on non-formal education; like self-
directed learning methods, reflection, peer to 
peer learning… to allow the transfer of the 
learning into different situations and their 
reality. 

 Using the existing resources in the TC: 
participants, trainers and real entrepreneurial 
examples that we will get to know during the 
TC 

The training methods will be based on non-
formal education tools to let participants get 
actively involved. The training program 
contains: Supporting teams; Plenary 
discussions; Case studies; Media tools; Visits to 
existing projects; Sharing experiences and 
examples of good practice; Feedback, reflection 
and evaluation. 
Costs: 
This project is financed by the Erasmus+: Youth 
in Action Programme. Being selected for this 
course, all costs (accommodation, travel, visa, 
etc.) relevant to participation in the course will be 
covered by the NAs involved in this project - 
except a participation fee which varies from call 
to call and country to country. Please contact 
your Erasmus+: Youth in Action NA to learn 
more about the financial details, and how to 
arrange the booking of your travel tickets and 
the reimbursement of your travel expenses. 
Working language: English. 

SCADENZA: 15th of August 2017 

 
 

OPPORTUNITÀ LAVORATIVE 

25. Offerte di lavoro dalla rete Eures 

Di seguito potete consultare alcune offerte di lavoro 
provenienti dalla rete EURES e quelle andate in onda 
nell’ambito del format televisivo Buongiorno Regione su 
RAI 3.  

 
A) LAVORO AL PARLAMENTO EUROPEO COME ADDETTO STAMPA IN LINGUA ITALIANA 
Opportunità di lavoro come addetto stampa di lingua italiana presso il Parlamento Europeo 
a Bruxelles per il Group of the Progressive Alliance of Socialists & Democrats in the 
European Parliament. L’addetto stampa lavoro con i membri del gruppo S&D del 
Parlamento Europeo e le sue mansioni includono: 

 Individuazione di temi rilevanti per la stampa, proposte di iniziative media e 
comunicazione; 

 Preparare le bozze per i comunicati stampa dei membri S&D per le loro attività in 
linea con le priorità del gruppo; 

 Briefing con i g;iornalisti e organizzazione di interviste e di ogni altro tipo di evento 
stampa 

 Contatti regolari con gli uffici stampa di Bruxelles, con quelli italiani ed internazionali; 

 Stretta cooperazione con i vari team del settore media e dell ‘Ufficio Stampa e 
Comunicazione S&D; 

 Stesura di articoli per la stampa; 

 Fornire materiale per il sito internet del gruppo S&D; 

 Seguire la stampa italiana per reperire informazioni sugli sviluppi politici. 
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Condizioni economiche: Non specificate. 
Per partecipare al bando il candidato deve: 

 Avere la nazionalità di uno degli Stati Membri dell’Unione Europea e godere 
dei pieni diritti di cittadino; 

 Aver completato quanto previsto dalla legge in merito al servizio militare; 

 Presentare referenze che attestino il proprio essere adeguati per il ruolo; 

 Aver conseguito almeno una laurea triennale; 

 Possedere almeno due anni di esperienza professionale nello stesso ambito; 

 Essere in possesso di un’ottima conoscenza dei meccanismi della Comunità 
Europea e delle Istituzioni Europee; 

 Dimostrare la propria abilità nel portare avanti compiti concettuali e analitici; 

 Essere in grado di lavorare in un team in un ambiente multinazionale; 

 Possedere un’ottima conoscenza del sistema politico italiano ed europeo; 

 Ottima conoscenza della lingua italiana; 

 Conoscenza di almeno due lingue tra Inglese, Francese, Tedesco o Spagnolo. 
La procedura di selezione verrà effettuata sulla base delle qualificazioni e di test. Il 
candidato prescelto verrà assunto come agente temporaneo (contratto indeterminato), 
livello AD 5. Per maggiori informazioni consultare il bando ufficiale. Per candidarsi 
compilare l’application disponibile al sito ufficiale. Scadenza: 14 luglio. 
 
B) FOTOEVENTI GROUP SELEZIONA 50 FOTOGRAFI ALLE CANARIE 
FotoEventi Group, azienda in continua espansione nel mercato della fotografia turistica 
alle Isole Canarie, seleziona 50 fotografi professionisti e amatoriali pronti lavorare in 
alcuni degli alberghi di lusso dell’arcipelago spagnolo: Lanzarote, Gran Canaria, 
Tenerife e Fuerteventura. Le risorse si occuperanno della promozione, realizzazione 
e vendita di servizi fotografici agli ospiti degli hotel. È requisito essenziale la conoscenza 
di almeno due lingue (inglese obbligatorio), la passione per la fotografia, essere 
estroverso, positivo, saper fare un lavoro in squadra, la disponibilità minima di 6 mesi, e 
un’età compresa tra i 18 e i 35 anni. L’azienda offre: contratto full time, stipendio a partire 
da 700 euro nette più commissioni, vitto e alloggio, attrezzatura fotografica, 30 giorni di 
vacanze annuali. Per maggiori dettagli e per inviare la tua candidatura, visita il sito. 
 
C) PRAGA, SELEZIONI APERTE PER LA POSIZIONE DI EVENTS COORDINATOR 
Corinthia Prague Hotel è alla ricerca di un Events Coordinator da affiancare al Groups 
& Events Team a Praga, Repubblica Ceca. Il ruolo principale è quello di gestire con 
ottimi risultati tutte le attività nel settore del MICE - Meetings, Incentives, Conventions e 
Exhibitions, gestire i Gruppi e gli eventi per i clienti MICE e gli agenti di viaggio. 
Requisiti richiesti: Esperienza nell’organizzazione di conferenze, prenotazioni o FOH; 
Esperienza con il lavoro di ufficio e di amministrazione; Ottime capacità di comunicazione e 
approccio pro-client; Competenze organizzative e problem solving; Self-control e 
atteggiamento positivo, resistenza allo stress; Flessibilità; Inglese scritto e parlato a livello 
avanzato. Il Resort offre: 20 giorni di vacanze pagate all'anno, servizio lavanderia gratuita 
dell’uniforme, possibilità di sconti per il Centro Benessere, i ristoranti e tariffe agevolate di 
alloggio, vitto e alloggio, programmi di apprendimento e sviluppo professionale, opportunità 
di carriera interessanti, crescita professionale, opportunità di trasferimento interne, regime 
pensionistico contributivo. Per ulteriori informazioni potete consultare il seguente sito. 
Scadenza: non indicata. 
 
D) SVIZZERA, UNO STORE MANAGER PER GUCCI 
La nota Casa di Moda, Gucci, è alla ricerca di un responsabile di negozio per la sede 
di Ginevra,in Svizzera. Alla nuova risorsa si richiede la promozione e la valorizzazione di 
uno dei brand italiani più apprezzati al mondo. Tra le sue responsabilità ricadrà la 
gestione del settore vendite, il coordinamento del personale, la cura della clientela e 
la redditività dello store. Requisiti richiesti: Minimo 7 anni di esperienza nel settore della 
moda; Capacità di costruire ed eseguire la strategia aziendale; Capacità di gestire grandi 
squadre; Consapevolezza commerciale e acume imprenditoriale; Ottime capacità di 
comunicazione; Passione per lusso di moda; Fluente inglese e francese. L’attività 
lavorativa è a tempo pieno e avrà inizio ad agosto 2017. Per candidarti vai sul sito e 
cerca il numero di posizione: 000E91. 
 

http://www.socialistsanddemocrats.eu/sites/default/files/Avis%20de%20recrutement%20AD%2005%202017%20EN%20-%20italian%20press%20officer.pdf
http://www.socialistsanddemocrats.eu/about-us/job-opportunities/sds-have-decided-open-procedure-filling-one-post-italian-press-officer
http://www.fotoeventigroup.com/index.php/it/lavora-con-noi
http://www.corinthia.com/en/about-us/careers
https://www.gucci.com/it/it/st/careers-landing/careers-retail
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E) INTERNATIONAL TRANSPORT MANAGER 
Il servizio Eures di Milano ricerca 5 International Transport Manager per la sede di lavoro a 
Kustein (Tirolo). Il candidato si occuperà della gestione giornaliera dei rapporti con clienti e 
trasportatori partner in tutta Europa. Sono previsti viaggi di lavoro in tutta Europa. Viene 
offerta un‘attività di lavoro interessante e di responsabilità in un team internazionale, un 
piacevole clima lavorativo e numerosi corsi di formazione e di aggiornamento, che 
cominciano con il nostro programma formativo. Viene offerto aiuto nella ricerca di un 
appartamento.  Il tipo di contratto offerto è indeterminato con un numero di 40 ore 
settimanali. La retribuzione è di € 38.000 annuali. Il candidato deve possedere i 
seguenti requisiti: Laurea o diploma universitario in campo economico; specializzazione 
in management, commercio estero, marketing, gestione aziendale; buona conoscenza 
della lingua tedesca (B2). Ulteriori conoscenze linguistiche sono un vantaggio.  
Disponibilità al trasferimento in Austria.  Competenze informatiche: generali. Patente di 
guida: si. I candidati interessati possono inviare il CV a: HR team email: jobs-
kufstein@lkw-walter.com e email per conoscenza a eures@afolmet.it. Scadenza:31 
dicembre 2017. 
 

MAGGIORI INFORMAZIONI: 
Per maggiori informazioni e modalità di candidatura su tutte le offerte indicate potete: 
1. consultare il seguente sito www.synergy-net.info(dalla homepage accedete a NEWS - 

OPPORTUNITA’ LAVORATIVE); 
2. telefonare0971.23300; 
3. scrivere a euronet2004@virgilio.it. 

26. Offerte di lavoro in Italia 

 
A) RYANAIR, NUOVE SELEZIONI IN TUTTA ITALIA 
È partita la nuova campagna di recruiting per Assistenti di volo promossa dalla 
compagnia aerea Ryanair. In programma una serie di tappe, i “Cabin Crew Days”, 
durante le quali si svolgeranno i colloqui di selezione del personale di bordo. 
I requisiti richiesti ai candidati sono: altezza minima, proporzionata con il peso, di 1.57 cm, 
età non inferiore ai 18 anni, ottima conoscenza della lingua inglese, normali capacità 
visive, buone doti natatorie e buona forma fisica. I prossimi Cabin Crew Days 2017 si 
terranno nelle seguenti date e sedi: 

 Bari - 27 luglio; 

 Napoli – 20 luglio, 17 agosto; 

 Pisa – 31 agosto; 

 Bologna – 13 luglio, 23 agosto; 

 Palermo – 13 luglio, 30 agosto; 

 Roma – 18 luglio, 15 agosto; 

 Catania – 19 luglio, 29 agosto; 

 Milano e Bergamo – 20 luglio, 10 agosto; 

 Cagliari – 8 agosto; 

 Pescara – 9 agosto; 

 Torino – 10 agosto. 
I candidati selezionati parteciperanno ad un corso di formazione della durata di 6 
settimane, al termine del quale, se superato positivamente, saranno assunti con 
un contratto a tempo determinato di 3 anni. Per partecipare alle selezioni è necessario 
compilare il form online. Consulta il sito per maggiori informazioni. Scadenza: Non 
indicata. 
 
B) FERRARI, OPPORTUNITÀ DI LAVORO E STAGE 
La prestigiosa casa automobilistica Ferrari seleziona diverse figure da inserire nel proprio 
team presso le sedi di Maranello e Roma. La ricerca è rivolta a candidati laureati e con 
esperienza, ma anche studenti e neo-laureati interessati a svolgere un tirocinio in 
azienda. Queste le posizioni attualmente aperte: 

 Buyer (Maranello) 

 Internal Auditor (Maranello) 

 Assistant Store Manager (Roma) 

mailto:jobs-kufstein@lkw-walter.com
mailto:jobs-kufstein@lkw-walter.com
mailto:eures@afolmet.it
http://www.synergy-net.info/
mailto:euronet2004@virgilio.it
http://www.crewlink.ie/apply-now/
http://www.crewlink.ie/recruitment-days/
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 Digital Product Manager (Maranello) 

 Market Research Manager (Maranello) 

 Network Development (Maranello) 

 Power Electronic Design Engineer (Maranello) 

 Visual Merchandising Coordinator (Maranello) 

 Power Electronic Designer – Stage (Maranello) 

 Painting Process Engineer – Stage (Maranello) 

 Simulation Engineer – Stage (Maranello) 

 Retail Facilities – Stage (Maranello). 
Visita il sito e candidati. Scadenza: Non indicata. 
 
C) WURTH, POSIZIONE APERTA PER SOCIAL MEDIA SPECIALIST 
Contratto da dipendente ad Egna(Bz) per un Social media specialist: questa l’offerta 
della Wurth, azienda di prodotti per il montaggio ed il fissaggio. Per il profilo professionale 
cercato è richiesta una conoscenza di HTML5, Javascript, Google tag manager, CSS, di 
programmi di elaborazione grafica, di piattaforme e commerce, CMS e di email marketing, 
dei principali strumenti di analytics. Completano il profilo l’esperienza con applicazioni di 
video editing, la conoscenza dell’italiano, dell’inglese e del tedesco, e delle strategie 
comunicative (direct marketing, web marketing, mobile marketing, social media marketing, 
email marketing). Da un punto di vista tecnica l’azienda altoatesina chiede la conoscenza 
dei modelli di scouting e benchmarking dei social media, dei modelli di profilazione e 
segmentazione dei clienti, dei principali sistemi di monitoraggio (Google e Youtube 
analytics, Facebook insights), dei principali indicatori di prestazione (KPI) per monitorare le 
performance delle campagne social, delle logiche di copywriting e di MS Office. La figura 
professionale ricercata si occuperà di gestire il posizionamento dei social media, di 
facilitare la partecipazione interattiva dei clienti, di monitorare il loro livello di soddisfazione 
e di aumentare le vendite. Per ulteriori informazioni consultare il seguente sito. Scadenza: 
Non indicata. 
 
D) EDEN VIAGGI RICERCA PERSONALE 
L’operatore turistico Eden Viaggi è alla ricerca di vari profili professionali da inserire nel 
proprio team, in un ambiente giovanile e dinamico. Dal lavapiatti al product manager: per 
lavorare nel settore turistico si richiedono la passione per i viaggi, la conoscenza di 
almeno una lingua straniera e le doti comunicative necessarie per interagire e 
soddisfare la clientela. Queste le posizioni aperte negli hotel della catena e presso la sede 
di Pesaro: 

 Responsabile di ricevimento: la nuova figura sarà inserita all'interno del team degli 
Hotel del gruppo e risponderà direttamente al Direttore. Tra le sue mansioni rientrano 
la gestione delle richieste della clientela, l’accoglienza e l’assistenza deli ospiti. Si 
richiede un’età compresa tra 30 e i 45 anni, un'esperienza di almeno 4 
anni maturata in hotel 4/5 stelle, nella stessa mansione, l’ottima conoscenza della 
lingua inglese e del pacchetto Microsoft Office. 

 Maitre hotel 4/5 Stelle: il candidato selezionato lavorerà all'interno di Hotel 4/5 Stelle 
della catena Eden. Per candidarsi, è richiesta un’età tra i 30 e i 45 anni, una pregressa 
esperienza in hotel 4/5 stelle, la propensione alla cura del cliente. Indispensabile 
l’ottima conoscenza della lingua inglese e preferibilmente la conoscenza di altre lingue 
straniere. 

 Governante. la nuova figura lavorerà negli hotel 4/5 stelle della 
catena come governante ai piani. Si richiede un’età compresa tra 35 e 40 anni, la 
capacità di predisporre l'allestimento delle camere. Si richiede la conoscenza della 
lingua inglese e possibilmente di una seconda lingua straniera. 

 Product manager Italia: sede di lavoro Pesaro. La nuova risorsa entrerà a far parte 
del reparto di Programmazione Italia. Si richiede un'età compresa tra i 25 e i 40 anni e 
un’esperienza pluriennale in contrattazione di strutture alberghiere. Necessaria 
l’ottima conoscenza della lingua inglese scritta e parlata, la capacità di 
programmazione e pianificazione, la disponibilità alle trasferte di lavoro. 

 Tirocinio Strategic Marketing per la sede di Pesaro. Il tirocinante scelto risponderà 
direttamente al Responsabile Marketing Strategico. È richiesta la laurea in una delle 
seguenti discipline Economiche, Comunicazione, Marketing, Lettere, Scienze 

http://jobs.ferrari.com/cezannecv/RecruitmentWeb/CznWfResearch_FERRARI.asp?FUNID=7004517&ACTION=INSERT&RITORNO=INIZIO&LANGID=1033&DINAMICIMAGES=STD
https://fs.wuerth.it/it/globaltemplate/company/lavora_con_noi/offerte_di_lavoro/social_media_specialist/social_media_specialist.php
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Turistiche. Si richiede, inoltre, la conoscenza del Pacchetto Office, dei concetti base di 
marketing e della lingua inglese. 

 Tirocinio professionalizzante o curricolare in Psicologia del Lavoro per la 
sede di Pesaro. Il tirocinante sarà inserito nell'Ufficio del Personale per lo svolgimento 
del Tirocinio Curriculare e/o Professionalizzante come Psicologo del Lavoro.Tra i 
requisiti richiesti la laurea in Psicologia del lavoro, conoscenza del pacchetto Office, 
doti di analisi quantitativa e qualitativa, capacità di problem solving e di rapido 
apprendimento. 

 Lavapiatti per la sede di Pesaro: il candidato ideale è in possesso dell’attestato di 
H.A.C.C.P. Si richiede esperienza di diversi anni nelle strutture alberghiere e nei 
ristoranti di buon livello, flessibilità e cura della persona. 

Per ulteriori informazioni consultare il seguente sito. Scadenza: Non indicata. 
 
E) EDF FENICE OPPORTUNITÀ IN AMBITO ENERGIA 
EDF Fenice, filiale italiana di EDF (Electricité de France), ricerca vari profili 
professionali in ambito tecnico. Le opportunità, alcune delle quali riservate alle categorie 
protette riguardano sia gli uffici sul territorio nazionale sia la sede centrale, nell’hinterland 
torinese. La prima ricerca riguarda tecnologi neolaureati in ingegneria energetica, 
meccanica o elettrica. Per essi, EDF Fenice offre opportunità d’inserimento su tutto il 
territorio nazionale. Tra i requisiti preferenziali, l'appartenenza alle categorie protette. I 
candidati dovranno possedere buona propensione al problem solving, flessibilità e capacità 
di lavorare in squadra. Sul versante delle competenze, sono richieste l’ottima conoscenza 
di Office e della lingua inglese. Altra opportunità d’inserimento negli uffici territoriali è 
offerta a diplomati e laureati tecnici appartenenti alle categorie protette. Compito delle 
nuove risorse sarà il supporto ai responsabili delle sedi operative italiane. Le attività da 
svolgere riguarderanno principalmente aspetti legati a qualità, ambiente e sicurezza. Ai 
candidati non è necessariamente chiesto il possesso di precedenti esperienze lavorative 
ma essi dovranno avere capacità organizzative e conoscenza base del Decreto Legislativo 
9 aprile 2008 n. 81, “Testo Unico in materia di salute e sicurezza sul lavoro”. Presso 
la sede centrale di Rivoli, a 15 km da Torino, sono aperte due posizioni in ambito 
impiantistico: specialista in ingegneria di manutenzione (competenza 
meccanica/termofluidica) e specialista in ingegneria di manutenzione (competenza 
elettrica). Per entrambe le posizioni, i compiti principali saranno: 

 Collaborare con le Unità Operative alla redazione dei piani di manutenzione ordinaria 
degli impianti; 

 Partecipare alla redazione e al monitoraggio del budget/forecast delle singole Unità 
Operative, riguardo ai costi manutentivi; 

 Promuovere la cultura del miglioramento continuo e dell'eccellenza operativa, 
attraverso la definizione e il monitoraggio di KPI specifici e indicatori tecnico/economici 
per la manutenzione; 

 Supervisionare e coordinare le azioni correttive avviate a seguito dei disservizi e dei 
guasti, identificando possibili miglioramenti tecnici e organizzativi e assicurando che le 
azioni programmate siano efficaci; 

 Monitorare ed essere aggiornati sulla normativa tecnica di manutenzione; 

 Mantenersi aggiornati sullo stato dell'arte delle prassi e delle tecniche di manutenzione 
digitali e innovative, seguirne l'implementazione anche attraverso la gestione di "progetti 
pilota"; 

 Redigere e uniformare le specifiche tecniche per gare di acquisto prestazioni e/o 
materiali, volte al raggiungimento di efficienze sui costi di approvvigionamento; 

 Coadiuvare le Direzioni Mercato nelle iniziative commerciali per nuovi impianti o 
ampliamenti d'impianti esistenti. 

La società richiede una significativa esperienza, maturata in ruolo analogo o come 
specialisti di ingegneria meccanica, preferibilmente in aziende operanti nell'ambito dei 
servizi energetici all'industria e/o terziario, facility management e società di servizi e/o 
d’ingegneria. Indispensabili, per entrambi i ruoli, affidabilità e capacità di lavorare in team. 
Tra le caratteristiche specifiche del ruolo a competenza meccanica/termofluidica, è 
richiesta la conoscenza delle principali tecniche di manutenzione predittiva (p. es.: 
ultrasuoni, termografia, analisi vibrazioni, analisi oli); di metodologie affidabilistiche per 
la pianificazione della manutenzione e l'analisi dei guasti; dei KPI di manutenzione; 
dei contratti di manutenzione. Per quello a competenza impiantistica elettrica, 

http://lavoraconnoi.edenviaggi.it/viewdoc.asp?co_id=84663
http://www.edf-fenice.com/
https://www.edf.fr/
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occorrono esperienza nella progettazione e/o nell'applicazione di tecniche di 
manutenzione preventiva/predittiva e di analisi dei guasti su impiantistica elettrica 
AT/MT/BT, impianti di cogenerazioni/trigenerazioni con TG e/o motori a gas. Per la 
posizione di specialista in ingegneria di manutenzione con competenza meccanica/ 
termofluidica, EDF Fenice richiede la laurea in ingegneria meccanica; per lo specialista 
in ingegneria di manutenzione, lato impiantistica elettrica, il titolo di studio richiesto è 
la laurea in ingegneria elettrica. EDF Fenice è specializzata in soluzioni di efficienza 
energetica per l’industria e in servizi ambientali su larga scala. Progetta, finanzia, realizza, 
gestisce e ottimizza impianti per la produzione e la distribuzione di energia, per consentire 
ai propri clienti di ridurre i costi legati all’approvvigionamento. Vai al sito di EDF Fenice 
Per candidarti, vai alla sezione Risorse Umane, Lavora con noi. Scadenza: Non 
indicata. 
 

MAGGIORI INFORMAZIONI: 
Per maggiori informazioni e modalità di candidatura su tutte le offerte indicate potete: 
1. consultare il seguente sito www.synergy-net.info(dalla homepage accedete a NEWS - 

OPPORTUNITA’ LAVORATIVE); 
2. telefonare0971.23300; 
3. scrivere a euronet2004@virgilio.it. 

 
 

BANDI INTERESSANTI 

27. BANDO - AICS pubblica l’avviso per finanziare le iniziative degli Enti Territoriali 
Il 3 giugno scorso è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale 
l’avviso per il finanziamento delle iniziative nei Paesi partner 
proposte dagli Enti Territoriali. I fondi complessivi destinati 
dall’AICS sono pari a 5 milioni di euro a valere sulle risorse 
2017. Tali risorse sono destinate al cofinanziamento di due linee 
di attività: Iniziative promosse dagli Enti territoriali e 
Cofinanziamento di progetti aggiudicati su Programmi 
UE. Le iniziative proposte dagli Enti Territoriali dovranno fare 
riferimento ai settori prioritari definiti nel Documento triennale di 
programmazione e di indirizzo 2016-2018. Scadenza per le proposte progettuali 28 luglio 
2017. Sono considerate di prevalente interesse le iniziative che, partendo dall’analisi dei 
bisogni locali, afferiscano, in particolar modo, i settori di seguito elencati: Migrazioni e 
sviluppo; Rafforzamento delle strutture decentrate e servizi del territorio; Sviluppo 
economico locale, in particolare delle PMI; Servizi socio-sanitari e Disabilità; Istruzione e 
Formazione professionale. Le azioni finanziabili, da realizzare nei predetti Paesi, dovranno 
perseguire i seguenti obiettivi: 

 Promuovere il trasferimento di competenze, conoscenze, capacità professionali e 
finanziarie della diaspora per contribuire allo sviluppo dei rispettivi Paesi di origine. 

 Sostenere l’istituzione e il rafforzamento dei sistemi di gestione dei territori e dei 
servizi di “governance” in favore degli enti locali omologhi nei Paesi partner 
attraverso il trasferimento delle esperienze e migliori pratiche degli enti territoriali 
italiani. 

 Promuovere la creazione di opportunità di lavoro, con particolare focus per i giovani e 
le donne, favorire lo sviluppo socio-economico e sostenere la promozione dello sviluppo 
economico e del miglioramento del tessuto produttivo economico locale, in particolare 
del settore delle piccole medie imprese. 

 Promuovere il raggiungimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile dell’Agenda 
2030. 

Una quota fino al 20 per cento della dotazione finanziaria pari a 5 milioni di euro 
al cofinanziamento di progetti aggiudicati su Programmi UE: A titolo esemplificativo e 
non esaustivo, potranno essere presentate proposte nell’ambito dello strumento finanziario 
DCI (Development Cooperation Instrument) promosso dall’UE: Programma tematico dello 
strumento per la Cooperazione allo Sviluppo, Organizzazioni della Società Civile e Autorità 
Locali (CSO-LA); Programma per Attori non Statali ed Autorità Locali (NSA-LA). Possono 

http://www.edf-fenice.com/
http://www.edf-fenice.com/risorse-umane/lavora-con-noi/posizione-aperte/
http://www.synergy-net.info/
mailto:euronet2004@virgilio.it
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presentare domanda (Allegato 1) i soggetti di cui all’articolo 25 della L. n. 125/2014 
(Regioni, Province Autonome di Trento e Bolzano, Enti locali), purché 
abbiano comprovata e pluriennale esperienza operativa nell’ambito delle attività oggetto 
del presente Avviso. I soggetti proponenti possono presentare proposte singolarmente o 
in qualità di capofila di apposito partenariato tra enti territoriali. Le proposte progettuali 
dovranno essere inviate entro le ore 23:00 di venerdì 28 luglio 2017. Scarica il bando e 
la modulistica. 
 
 

28. BANDO - Un premio per imprese innovative nell’energia solare 

Sostenere lo sviluppo di imprese innovative ecocompatibili che utilizzino sistemi a energia 
solare e innovazione tecnologia solare per migliorare le vite delle comunità più povere. 

E’ questo l’obiettivo del Community Solar Innovation Awards 
2017 recentemente lanciato dallo studio internazionale Hogan 
Lovells che premierà le 10 iniziative più innovative capaci di generare 
benefici ambientali, sociali ed economici a livello locale. Scadenza 16 
agosto 2017. Il Community Solar Innovation Awards ricerca 

progetti sottoposti da imprese provenienti da paesi in via di sviluppo (non OCSE e Stati 
non membri dell’UE) che contribuiscano in particolare al miglioramento delle condizioni di 
vita delle donne e delle ragazze e più in generale alla parità di genere. I vincitori saranno 
supportati con un percorso di capacity building personalizzato e un contributo finanziario 
di 10.000 dollari. Le candidature sono aperte dal 21 giugno al 16 agosto 2017. Leggi il 
bando. Per saperne di più. 
 
 

29. BANDO - Aggiornamento bandi EuropeAid 

Torna l’aggiornamento sui bandi paese aperti presso EuropeAid 
suddivisi per programma. Si tratta in particolare di bandi aperti del 
programma dedicato alle Organizzazioni della società civile e alle 
Autorità locali e del programma European Instrument for 
Democracy and Human Rights (EIDHR). Vediamo nel dettaglio quali 
sono i bandi aperti alla data odierna. Scadenze comprese tra luglio e 
agosto 2017. 
DCI II – Organizzazioni della società civile e Autorità locali: 

 Giordania - EU & Civil Society: Partners for Development (CSO 2016/2017). 
EuropeAid/155379/DD/ACT/JO 
Budget: 1.480.000 EUR. Scadenza: 06/07/2017. 

 Colombia - Convocatoria de propuestas Línea Temática Organizaciones de la 
Sociedad Civil para la Construcción de Paz y Desarrollo en Colombia. 
EuropeAid/155688/DD/ACT/CO 
Budget: 9.700.000 EUR. Scadenza: 10/08/2017. 

European Instrument for Democracy and Human Rights – EIDHR 2014-2020: 

 Giordania - EIDHR Call for Proposals 2016/2017 – Jordan. 
EuropeAid/156133/DD/ACT/JO 
Budget: 1.280.000 EUR. Scadenza: 06/07/2017. 

 Honduras - Instrumento Europeo para la Democracia y los Derechos Humanos 
(IEDDH) Honduras. 
EuropeAid/152222/DD/ACT/HN 
Budget: 1.310.000 EUR. Scadenza: 08/07/2017. 

 Guyana e Suriname - EIDHR 2016/2017 Call for Proposals – Guyana and Suriname. 
EuropeAid/155906/DD/ACT/Multi 
Budget: 640.000 EUR (Guyana: 540.000 euro; Suriname: 100.000 euro). Scadenza: 
20/07/2017. 

 Gabon, Guinea equatoriale, Sao Tomè e Principe - Appel à propositions pour un 
soutien aux initiatives de la société civile visant à promouvoir la démocratie et les droits 
de l’homme [per i diversi Paesi sono previste distinti obiettivi tematici]. 
EuropeAid/155608/DD/ACT/Multi 

http://www.aics.gov.it/
http://www.aics.gov.it/
http://www.info-cooperazione.it/wp-content/uploads/2017/06/hl_community_solar_innovation_awards_2017_call_for_applications.pdf
http://www.info-cooperazione.it/wp-content/uploads/2017/06/hl_community_solar_innovation_awards_2017_call_for_applications.pdf
https://www.hoganlovellssolaraward.com/?utm_source=newsletter_607&utm_medium=email&utm_campaign=hl-awards-news-cfa
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1495716098845&do=publi.detPUB&searchtype=AS&Pgm=7573847&aoet=36538%2C36539&ccnt=7573876&debpub=&orderby=pub&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=155379
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1495716098845&do=publi.detPUB&searchtype=AS&Pgm=7573847&aoet=36538%2C36539&ccnt=7573876&debpub=&orderby=pub&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=155688
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1495717496551&do=publi.detPUB&searchtype=AS&Pgm=7573843&aoet=36538%2C36539&ccnt=7573876&debpub=&orderby=pub&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=156133
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1497271193591&do=publi.detPUB&searchtype=AS&Pgm=7573843&aoet=36538%2C36539&ccnt=7573876&debpub=&orderby=upd&orderbyad=Desc&nbPubliList=25&page=1&aoref=152222
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1497271193591&do=publi.detPUB&searchtype=AS&Pgm=7573843&aoet=36538%2C36539&ccnt=7573876&debpub=&orderby=upd&orderbyad=Desc&nbPubliList=25&page=1&aoref=155906
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1495115702459&do=publi.detPUB&searchtype=AS&Pgm=7573843&aoet=36538%2C36539&ccnt=7573876&debpub=&orderby=upd&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=155608
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Budget: 1.180.000 EUR (Gabon: 500.000; Guinea equatoriale: 580.000; Sao Tomè e 
Principe: 100.000). Scadenza: 20/07/2017. 

 Kirgizistan - European Instrument for Democracy and Human Rights (EIDHR) Country 
Based Support Scheme (CBSS) for Kyrgyzstan. 
EuropeAid/155566/DD/ACT/KG 
Budget: 1.600.000 EUR. Scadenza: 28/07/2017. 

 Montenegro - European Instrument for Democracy and Human Rights (EIDHR) 
Country Based Support Scheme (CBSS) for Montenegro. 
EuropeAid/155774/DD/ACT/ME 
Budget: 700.000 EUR. Scadenza: 28/07/2017. 

 Malesia - EIDHR: European Instrument for Democracy and Human Rights – Malaysia. 
EuropeAid/155952/DD/ACT/MY 
Budget: 300.000 EUR. Scadenza: 15/08/2017. 

 Uzbekistan- Country-Based Support Schemes (CBSS) 2016/17 – Uzbekistan. 
EuropeAid/155479/DD/ACT/UZ 
Budget: 800.000 EUR. Scadenza: 23/08/2017. 

 Albania - European Instrument for Democracy and Human Rights. 
EuropeAid/155956/DD/ACT/AL 
Budget: 1.200.000 EUR. Scadenza: 08/09/2017. 

 
 

30. BANDO - Bando per micro progetti di co-sviluppo in Toscana 

Valorizzare il ruolo dei migranti come “Attori di sviluppo e cambiamento”, a livello 
economico e sociale nelle comunità di residenza, 
creando delle prospettive di sviluppo ulteriore nei 
territori di origine. E’ questo l’obiettivo del bando di 
microprogetti per il co-sviluppo promosso 
nell’ambito delle iniziative finanziate dalla Regione 
Toscana e realizzato da ARCI Toscana, in 
collaborazione con ANCI Toscana, CESVOT, 
COSPE, Euroafrican Partnership e Funzionari Senza 
Frontiere. Il bando si colloca in un percorso più 
ampio volto al rafforzamento delle associazioni di 
migranti e alla valorizzazione delle loro competenze 
e conoscenze nell’ambito della cooperazione 
internazionale. L’allocazione complessiva delle 

risorse è di 80.000 euro. Scadenza 30 luglio 2017 
1. Obiettivi specifici: 

1. Sostenere la realizzazione di interventi di co-sviluppo sociale ed economico nei paesi 
di origine.ad iniziativa delle associazioni di migranti e delle comunità straniere residenti 
sul territorio toscano 

2. Rafforzare e sostenere la creazione di reti di partenariato tra le associazioni di migranti 
e gli attori della cooperazione toscana, gli attori istituzionali e della società civile. 

Aree prioritarie 
In continuità con i documenti strategici della Regione Toscana, priorità verrà data ai 
progetti che interverranno nelle aree geografiche del Mediterraneo e dell’Africa 
Subsahariana. Parte delle azioni potranno essere realizzate sul territorio regionale 
toscano. Si potranno tuttavia presentare progetti che intervengono su aree non prioritarie. 
Beneficiari 
Beneficiari diretti: associazioni di migranti presenti sul territorio toscano, popolazioni dei 
paesi d’origine. Beneficiari indiretti: popolazione, soggetti della società civile, istituzioni in 
Toscana e nei paesi di origine delle comunità migranti presenti in Toscana. 
Durata: I progetti devono avere una durata massima di 12 mesi. 
Risorse/cofinanziamento 
Il finanziamento potrà essere al massimo di 20.000 euro a proposta (corrispondente al 
75% del costo totale di ogni progetto). Il 25% dovrà essere apportato dal capofila e dai 
partner dell’azione come cofinanziamento nelle seguenti misure: il 20% in contributo cash 
e l’80% in valorizzazione (potrà essere valorizzato anche il lavoro volontario). Per saperne 
di più. 

https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1494239190004&do=publi.detPUB&searchtype=AS&Pgm=7573843&aoet=36538%2C36539&ccnt=7573876&debpub=&orderby=pub&orderbyad=Desc&nbPubliList=25&page=1&aoref=155566
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1494239190004&do=publi.detPUB&searchtype=AS&Pgm=7573843&aoet=36538%2C36539&ccnt=7573876&debpub=&orderby=pub&orderbyad=Desc&nbPubliList=25&page=1&aoref=155774
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1495717496551&do=publi.detPUB&searchtype=AS&Pgm=7573843&aoet=36538%2C36539&ccnt=7573876&debpub=&orderby=pub&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=155952
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1497271193591&do=publi.detPUB&searchtype=AS&Pgm=7573843&aoet=36538%2C36539&ccnt=7573876&debpub=&orderby=upd&orderbyad=Desc&nbPubliList=25&page=1&aoref=155479
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1497271193591&do=publi.detPUB&searchtype=AS&Pgm=7573843&aoet=36538%2C36539&ccnt=7573876&debpub=&orderby=upd&orderbyad=Desc&nbPubliList=25&page=1&aoref=155956
http://www.arcitoscana.it/index.php?option=com_content&view=article&id=2317:un-bando-per-le-associazioni-di-migranti-nellambito-della-cooperazione-internazionale-&catid=42:rokstories&Itemid=143
http://www.arcitoscana.it/index.php?option=com_content&view=article&id=2317:un-bando-per-le-associazioni-di-migranti-nellambito-della-cooperazione-internazionale-&catid=42:rokstories&Itemid=143
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31. BANDO - Riapertura dei termini per presentare proposte alla Peretti Foundation 

La Fondazione Nando Peretti, rinominata di recente Nando and Elsa Peretti Foundation 
(NaEPF), ha riaperto i termini pert la presentazione dio proposte progettuali. La 
Fondazione opera ormai da più di dieci anni per sostenere 
progetti volti alla promozione dei diritti umani, 
l’educazione e la protezione dei bambini, la ricerca 
medica e scientifica, la salute, la promozione dell’arte e 
della cultura, la tutela dell’ambiente e la conservazione 
della fauna selvatica. Possono presentare una proposta di 
progetto le organizzazioni non-profit. Particolare attenzione 
è riservata ai programmi di intervento immediato per coloro 
che vivono in situazioni di estremo disagio economico e 
sociale. Per l’anno 2017, il sistema di online Application 
della Foundation sarà aperto nelle seguenti date per la 
presentazione di proposte: Dal 31 ottobre al 17 novembre 
2017. Il processo decisionale della Fondazione può richiedere fino a sei mesi. I progetti 
devono essere presentati in lingua inglese. Possono presentare una proposta di progetto le 
organizzazioni non-profit (associazioni, fondazioni, associazione culturale, università, 
istituzione accademica, ecc). Modulistica e guidelines. 
 
 

32. BANDO - GENE premia cinque progetti innovativi sull’Educazione Globale 

Il Global Education Network Europe (GENE) ha lanciato di recente un Innovation 
Award con il quale vuole sottolineare l’importanza dell’innovazione 
nell’educazione globale. Il premio vuole premiare i cinque progetti 
di Educazione Globale più innovativi che abbiano messo in 
moto cambiamenti positivi attraverso la creatività, la 
partecipazione, l’azione diretta e abbiano ispirato politica pubblica 
sull’educazione. Questa selezione sarà anche un’occasione 
importante per raccogliere esempi di pratiche innovative e 
diffondere i loro risultati presso i responsabili politici di tutta 
Europa. Scadenza per l’invio delle candidature 30 luglio 2017. 

Chi può applicare 
Possono sottoporre una candidatura le organizzazioni e altre istituzioni legalmente 
costituite che abbiano svolgono un’iniziativa innovativa in materia di Educazione Globale 
in Europa. Le iniziative devono essere in corso o ultimate (nel 2017). Sono particolarmente 
invitate ad applicare Iniziative sviluppate in Bulgaria, Croazia, Cipro, Repubblica ceca, 
Estonia, Ungheria, Lettonia, Lituania, Malta, Polonia, Romania, Slovacchia, Slovenia, 
Albania, ex Repubblica iugoslava di Macedonia, Montenegro e Serbia. 
Criteri di selezione:  
Creatività; Interconnessione; Cambiamento delle percezioni; Approccio educativo; 
Coerenza; Outreach; Potenziale di replicabilità e sostenibilità; Potenziale di ispirazione per 
le politica pubblica. 
Il processo di selezione del Premio si compone di tre fasi: 

 Fase 1: Una preselezione online basata sui criteri definiti sarà operata dal segretariato 
di GENE. La lista sarà composta da un massimo di 100 iniziative. 

 Fase 2: Il processo di selezione svolto dal Comitato Internazionale di Selezione 
composto da partecipanti al GENE e da esperti internazionali. Ognuno di essi proporrà 
una lista delle dieci iniziative più innovative classificate con punteggio da 1 a 10, 
basandosi sui criteri stabiliti nel quadro di valutazione. 

 Fase 3: Il processo di selezione finale svolto dal Segretariato di GENE e approvato dal 
Comitato GENE, sulla base della selezione dei membri del Comitato Internazionale di 
Selezione. La selezione finale considererà ulteriori criteri di diversità e di equilibrio 
geografico. 

Tempistiche 
Termine per la presentazione delle domande: 31 luglio 2017. Selezione Finale: 20 
Settembre 2017. Annuncio dei premiati: 5 ottobre 2017 – Cipro. Le cinque proposte più 
innovative riceveranno un premio di 10.000 €. Le 25 iniziative più innovative saranno 
riconosciute attraverso un’apposita pubblicazione. Modulistica e guidelines. 

https://www.perettifoundations.org/en/page.php?project=0&page=1&cat=6&con=8
http://gene.eu/award/about/
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33. BANDO - Pubblicato dalla UE il bando LIFE 2017 

La Commissione europea ha pubblicato il 28 aprile scorso l’Invito a presentare proposte 
per l’annualità in corso per le diverse tipologie di progetti dei due sottoprogrammi di 
LIFE. Si tratta del sottoprogramma Ambiente e il sottoprogramma Azione per il Clima. 
Le proposte possono essere presentate da persone 
giuridiche aventi sede legale nell’Unione europea. I 
candidati possono rientrare in tre diverse categorie di 
beneficiari: enti pubblici, aziende private, organizzazioni 
senza scopo di lucro, comprese le ONG. Per i progetti 
nell’ambito della Call for proposals LIFE 2017 sono a 
disposizione 373.145.000 Euro (290.895.000 Euro per il 
sottoprogramma per l’Ambiente e 82.430.000 Euro per il 
sottoprogramma Azione per il Clima). I termini di 
presentazione vanno dal 7 settembre al 26 settembre 
2017 a seconda del tipo di progetto. Almeno il 55% delle 
risorse di bilancio dedicate a progetti sostenuti mediante 
sovvenzioni di azione nel Sottoprogramma per l’Ambiente sarà destinato a progetti per 
la conservazione della natura e della biodiversità. I progetti sono classificati 
come “tradizionali”, “preparatori”, “integrati” e di “assistenza tecnica” e devono 
riguardare i settori prioritari indicati dal regolamento e rispondere agli obiettivi del 
programma. Per aiutare a elaborare i progetti la Commissione Ue ha predisposto dei 
fascicoli di candidatura (diversi a seconda del tipo di progetto e scaricabili dal sito Life della 
Commissione Ue) che i candidati devono obbligatoriamente usare. Le domande si 
presentano tramite applicativo web disponibile sul sito Life della Commissione (progetti 
tradizionali) o usando i moduli contenuti nei fascicoli di candidatura (tutti gli altri progetti). I 
termini di presentazione vanno dal 7 settembre al 26 settembre 2017 a seconda del tipo 
di progetto. Tutti i dettagli sul sito del Ministero dell’Ambiente. 
 
 

34. BANDO - “Diritti, uguaglianza, cittadinanza”, ecco il calendario dei bandi 2017 

La Commissione Europea ha recentemente pubblicato il 
calendario dei nuovi bandi relativi al programma “Diritti, 
uguaglianza, cittadinanza” per il 2017.  Il programma ha 
sostituito tre programmi che sono stati operativi nel periodo 2007-
2013, ovvero i programmi specifici Daphne III e Diritti fondamentali 
e cittadinanza e le sezioni “Parità fra uomini e donne” e “Diversità 
e lotta contro la discriminazione” del programma Progress. Il 
programma intende contribuire al consolidamento di spazio in cui 
l’uguaglianza e i diritti delle persone, quali sanciti dai Trattati UE, 

dalla Carta dei diritti fondamentali dell’UE e dalle Convenzioni internazionali in materia di 
diritti umani, siano promossi e protetti. Ecco i bandi in scadenza da qui alla fine del 2017: 

 Sostegno alle Piattaforme Nazionali per i Rom (bando ristretto) 
REC-RDIS-NRCP-AG-2017 Apertura: 27 aprile 2017. Scadenza: 19 settembre 2017. 

 Prevenzione e la lotta contro il razzismo, la xenofobia e altre forme di intolleranza, in 
particolare i crimini dettati dall’odio e l’incitamento all’odio (bando ristretto per autorità 
pubbliche) 
REC-RRAC-HATE-AG-2017 Apertura: 31 maggio 2017. Scadenza: 7 novembre 2017. 

 Prevenzione e la lotta contro il razzismo, la xenofobia e altre forme di intolleranza 
REC-RRAC-RACI-AG-2017 Apertura: 31 maggio 2017. Scadenza: 7 novembre 2017. 

 Progetti nazionali e transnazionali volti a promuovere il principio di non-discriminazione e 
l’integrazione dei Rom 
REC-RDIS-DISC-AG-2017 Apertura: 20 giugno 2017. Scadenza: 9 novembre 2017. 

 Prevenzione e la lotta contro la violenza di genere e sui minori 
REC-RDAP-GBV-AG-2017 Apertura: 27 giugno 2017. Scadenza: 14 novembre 2017. 

 Protezione della privacy e dei dati personali 
REC-RDAT-TRAI-AG-2017 Apertura: 20 settembre 2017. Scadenza: 11 gennaio 2018. 

 Azioni mirate a contrastare il divario di genere lungo l’arco della vita (bando ristretto) 
REC-RGEN-PENS-AG-2017 Apertura: 3 ottobre 2017. Scadenza: 22 febbraio 2018. 

http://www.minambiente.it/pagina/call-2017
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/rec/topics/rec-rdis-nrcp-ag-2017.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/rec/topics/rec-rrac-hate-ag-2017.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/rec/topics/rec-rrac-raci-ag-2017.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/rec/topics/rec-rdis-disc-ag-2017.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/rec/topics/rec-rdap-gbv-ag-2017.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/rec/topics/rec-rdat-trai-ag-2017.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/rec/topics/rec-rgen-pens-ag-2017.html
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35. BANDO - Prevenire e combattere razzismo, xenofobia e intolleranza 

Il bando recentemente aperto dalla Commissione Europea è volto a sostenere progetti che 
contribuiscono a prevenire e combattere il razzismo, la 
xenofobia e altre forme di intolleranza. Le proposte possono 
esplorare l’uso di tutti gli strumenti e le forme disponibili di 
cooperazione tra autorità nazionali, organizzazioni non 
governative, comunità e organizzazioni e organismi internazionali 
e sono incoraggiati a svilupparsi sulla base di un approccio 
olistico. Dotazione complessiva di 4 milioni di euro, contributo 
minimo 75.000 euro, co-finanziamento massimo 80%. Scadenza 
7 novembre 2017. La Call for proposals fa parte del “Rights, 
Equality and Citizenship workprogramme 2017 – REC-RRAC-RACI-AG-2017”. I 
progetti devono essere realizzati da una partnership costituita da almeno 2 
organismi (l’applicant + 1 co-applicant). Se il progetto è transnazionale applicant e co-
applicant devono provenire da 2 diversi Paesi ammissibili. Saranno ammissibili anche 
progetti nazionali, ma sono considerati di particolare interesse i progetti che coinvolgono 
organizzazioni provenienti da più di un Paese (progetti transnazionali). Progetti nazionali 
e transnazionali focalizzati sulle seguenti priorità: 

 Prevenire e combattere l’antisemitismo; 

 Prevenire e combattere l’intolleranza e l’odio verso i musulmani; 

 Prevenire e combattere la xenofobia e l’odio verso i migranti; 

 Prevenire e combattere altre forme di intolleranza (omofobia, transofobia, disprezzo 
verso i nomadi, verso i disabili). 

Attività finanziabili 

 Apprendimento reciproco e scambio di buone pratiche tra Stati membri; 

 Sviluppo di strumenti e pratiche per migliorare la risposta a questi fenomeni, incluso 
l’uso del diritto penale; 

 Sostegno delle vittime dei crimini dettati dall’odio e dei discorsi che incitano all’odio, 
affrontando anche la questione della scarsità di denuncia di questi fenomeni; 

 Realizzazione di una cooperazione rafforzata tra attori chiave (autorità nazionali e/o 
locali, organizzazioni della società civile e comunità mirate); 

 Capacity building e attività di formazione soprattutto in materia di diritto penale (ma 
non limitate a questo ambito); 

 Attività che favoriscono una migliore comprensione tra le comunità, anche attraverso 
attività interreligiose e interculturali; 

 Attività di diffusione e sensibilizzazione. 
Beneficiari 
Organizzazioni pubbliche e private legalmente costituite in uno dei seguenti Paesi 
ammissibili: Stati UE, Islanda e Liechtenstein; il bando è aperto anche a organizzazioni 
internazionali. Le organizzazioni a scopo di lucro possono presentare progetti unicamente 
in partnership con enti pubblici o organizzazioni private senza scopo di lucro. 
Aree Geografiche 
UE 28 – Austria, Belgio, Bulgaria, Cipro, Croazia, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, 
Germania, Grecia, Irlanda, Italia, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Malta, Olanda, Polonia, 
Portogallo, Regno Unito, Repubblica ceca, Repubblica slovacca, Romania, Slovenia, 
Spagna, Svezia, Ungheria. Modulistica e guidelines. 
 
 

36. BANDO - Per un progetto affidato in Etiopia sulle risorse idriche e ambientali 

La Sede di Addis Abeba dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione 
allo Sviluppo ha aperto un bando per individuare un Ente 
Esecutore per l’affidamento della realizzazione dell’iniziativa 
“Progetto integrato per il miglioramento dell’accesso ai 
servizi di base e per la valorizzazione delle risorse ambientali 
a Wonchi AID 10981”. Il bando è aperto a organizzazioni e a 
soggetti iscritti all’elenco di cui al comma 3 dell’art. 26 della Legge 
125/2014. Il costo complessivo dell’iniziativa è di 1 milione di 
Euro, di cui 150.000 Euro saranno dedicati alla gestione in loco da 

http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/rec/topics/rec-rrac-raci-ag-2017.html
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parte della Sede AICS di Addis Abeba e 850.000 saranno aggiudicati alla OSC/ATS. 
Scadenza 12 agosto 2017. 
Settori di intervento importo previsto in euro 

 Attività settore acqua 390.000; 

 Attività settore igiene e ambiente 45.000; 

 Attività settore turismo 290.000; 

 Fondo rotativo 125.000. 
L’iniziativa trae origine da un invito dell’associazione locale Wonchi Eco Tourism 
Association (WETA) a visitare il territorio e da una successiva missione degli esperti 
WASH della sede AICS di Addis Abeba per valutare la possibilità di avviare una 
collaborazione volta al rafforzamento dei servizi igienico-sanitari, alla valorizzazione 
delle risorse naturali, dell’ecoturismo e conseguentemente allo sviluppo di 
opportunità economiche ad esso collegate. 
Risultati attesi 

 Accesso all’acqua attraverso sistemi di distribuzione idrica adeguatamente dimensionati 
alla popolazione target, funzionanti e sostenibili. 

 Consapevolezza della popolazione della municipalità di Haro-Wonchi sulla gestione 
della risorsa “acqua” e sulla tematica dell’igiene sanitaria. 

 Organizzazione e la gestione dei servizi legati allo sviluppo di un turismo ecosostenibile 
e responsabile, nel rispetto dell’ambiente, della cultura e dell’economia locale. 

 Infrastrutture familiari volte all’accoglienza dei turisti e al miglioramento dell’igiene 
sanitaria e personale. 

Le proposte di progetto in formato PDF dovranno essere presentate dagli organismi 
proponenti alla Sede AICS di Addis Abeba entro e non oltre, a pena di esclusione, le ore 
16.00 (ora etiopica) del 12.08.2017 a mezzo posta elettronica certificata (PEC). Scarica il 
bando. 
 
 

37. BANDO - Fondazione Mastercard per lo sviluppo rurale in Africa 

Il fondo della MasterCard Foundation per la prosperità rurale (FRP) ha aperto una call 
per proposte progettuali che sostengano prodotti finanziari innovativi, servizi o processi 
pilota che mirano a replicare e sviluppare idee già collaudate su nuove aree geografiche 

per raggiungere nuovi segmenti di clienti nelle aree rurali e 
agricole. Si tratta della Rolling Competition 2017 che ha 
l’obiettivo di sostenere proposte progettuali per cambiare 
l’accesso ai servizi finanziari per i piccoli agricoltori in 
Africa . Grant da 250.000 a 2.500.000 dollari. Scadenza 10 
agosto 2017. 
Criteri di ammissibilità  
Il fondo per la prosperità rurale sostiene solo le idee da 
parte delle istituzioni che desiderano fornire un servizio, un 
prodotto finanziario agli agricoltori di piccola scala in un 
paese africano ammissibile (vedi elenco paesi di seguito). I 
progetti possono essere proposti da un’unica istituzione o 
da una partnership di due o più (che può includere 

un’organizzazione non governativa). Tuttavia, il candidato principale deve essere 
un’entità for-profit . Le imprese che applicheranno devono avere un’esperienza 
precedente verificabile. Il fondo prenderà in considerazione le start-up solo in circostanze 
eccezionali. Le imprese che applicheranno devono avere strutture di proprietà e di 
governance trasparenti. Esempi di istituzioni ammissibili includono: le banche, le 
Istituzioni finanziarie non bancarie quali le società di assicurazioni o leasing, aziende 
agroalimentari che forniscono servizi finanziari, imprese che utilizzano la tecnologia mobile 
o IT per sostenere la fornitura di servizi finanziari, imprese che forniscono un servizio non 
finanziario destinato ad agevolare un maggiore accesso ai servizi finanziari per le persone 
povere. Paesi eleggibili: Benin, Burkina Faso, Burundi, Camerun, Costa d’Avorio, Gibuti, 
RDC, Etiopia, Gambia, Ghana, Kenia, Liberia, Madagascar, Malawi, Mali, Mozambico, 
Niger, Ruanda, Senegal, Sierra Leone, Tanzania , Togo, Uganda, Zambia. I candidati 
interessati devono presentare le proposte online tramite il sito web dedicato. Per ulteriori 
informazioni. 

http://www.info-cooperazione.it/wp-content/uploads/2017/06/Avviso_AID-10981.pdf
http://www.info-cooperazione.it/wp-content/uploads/2017/06/Avviso_AID-10981.pdf
http://www.frp.org/competitions/2017-rolling-competition
http://www.frp.org/competitions/2017-rolling-competition
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LE NOSTRE ATTIVITÀ ED INIZIATIVE 

38. APV progetto SOLEN 

La visita preliminare per il progetto "Solidarity for the environment - SOLEN", finanziato 
nell'ambito del programma Erasmus+ KA1 Mobilità per i 
giovani, si è tenuta dal 2 al 4 luglio ad Atene in Grecia. 
Hanno partecipato rappresentanti di organizzazioni dai 
seguenti Stati: Grecia, Italia, Austria, Croazia, Turchia, 
Bulgaria, Tunisia, Spagna, Marocco, Giordania. Il progetto 
ha lo scopo di aumentare la coscienza dei giovani, in 
quanto cittadini attivi di Paesi europei e mediterranei, per 
migliorare la loro consapevolezza ambientale, per informarli sulle necessità dell’ecosistema 
euro-med, per promuovere una riflessione interculturale e per discutere sulle migliori 
pratiche finalizzate alla protezione ambientale. Alla visita preliminare ha partecipato la 
nostra stagista Maria Cristina Porfidio. 
 
 

39. APV progetto EUROMED 

La visita preliminare per il progetto "EuroMed Network of Civil Society 
Youth", finanziato nell'ambito del programma Erasmus+ KA1, si terrà dal 6 
all’8 luglio ad Atene in Grecia. Maggiori informazioni verranno fornite sulla 
nostra prossima newsletter 

 
 

40. Stage ad EURO-NET 

La nostra associazione ospita, in qualità di stagisti, la 
dr.ssa Maria Cristina Porfidio e il dott. Nicola 
Ditommaso nell’ambito del Master “Manager in 
Europrogettazione”. Il Manager in Europrogettazione, 
consulente e progettista, è una figura emergente con un 
ruolo sempre più richiesto dal mercato del lavoro, 
fondamentale per organizza-zioni pubbliche e private 
che intendono accedere a programmi di finanziamento 
a livello europeo. Il lancio di numerosi bandi nell’ambito di programmi comunitari favorirà 
l'avvio di nuove iniziative. Grazie alle opportunità offerte dai Fondi europei si potranno 
realizzare molteplici progetti per lo sviluppo dell'economia locale e transnazionale. I 
tirocinanti hanno modo di acquisire e rafforzare conoscenze teoriche di base e conseguire 
abilità operative al fine di contribuire al funzionamento della struttura ospitante tramite il 
metodo di insegnamento learning by doing. Gli stagisti operano sotto la supervisione di un 
tutor aziendale, che segue tutte le attività, indicando soluzioni idonee ad ogni iniziativa e a 
tutte le operazioni di comunicazione da sviluppare. 
 
 

41. Concluso il meeting EDIC a Venezia 

Dal 21 al 23 giugno si è svolto a Venezia l’ultimo 
appuntamento dei meeting nazionali del network 
Europe Direct. La Rete dei centri d’informazione 
Europe Direct (EDIC) è tra i principali strumenti 
utilizzati dall’Unione europea per fornire 
informazioni a cittadini, imprese, Enti Locali e 
Associazioni in merito alle Politiche comunitarie e 
ai Programmi di finanziamento a gestione diretta 
dell’Unione, per sensibilizzare il territorio di 
riferimento sulle principali priorità europee per 
promuovere la cittadinanza attiva a livello locale e 
regionale. All’incontro ha partecipato una 
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rappresentanza di ogni ufficio Europe Direct italiano, in modo da potersi confrontare sulle 
attività e gli obiettivi di ambito europeo. Per il nostro centro di Potenza, ha partecipato 
all’incontro il nostro responsabile Antonino Imbesi. Un messaggio importante che arriva dal 
meeting è che ad oggi c’è una maggiore consapevolezza sulla necessaria realizzazione 
dell’unione fiscale che comincia comunque a prendere forma. Durante il meeting c’è stato 
un momento di discussione e dibattito su questioni economico-monetarie dell'Unione con 
Antonia Carparelli della Commissione europea. Inoltre, vi è stato un confronto con la rete 
Enterprise Europe Network. Interessante è stato anche l’intervento di Flavio Lotti del 
Coordinamento Nazionale Enti Locali per la pace ed i diritti umani. Il capo della 
Rappresentanza, dott.ssa Beatrice Covassi, ha invece espresso apprezzamento per il 
ruolo degli EDIC in Italia. Il messaggio finale che arriva dal meeting della rete EDIC a 
Venezia è che c’è il bisogno che tutti i Paesi dell’Unione entrino nell’Euro. 
 
 

42. Meeting finale a Madrid progetto ENT-NET 

ENT-NET è un progetto realizzato nell'ambito del programma Erasmus Plus KA2 
Partnership Strategiche per l'Educazione degli Adulti: ha lo scopo di promuovere il lavoro 
autonomo e l’imprenditorialità attraverso una rete 
formativa. In primo luogo, il progetto si propone di 
creare una rete sostenibile per sviluppare, trasferire e 
implementare buone ed innovative prassi e metodologie 
per la formazione per gli adulti e, dall’altro, creare una 
formazione innovativa sull’imprenditorialità per gli adulti 
a livello europeo. Questo progetto biennale intende 
promuovere e valorizzare l’imprenditorialità e il lavoro autonomo per affrontare tre problemi 
principali che le persone adulte devono affrontare al giorno d’oggi: alti tassi di 
disoccupazione, mancanza di conoscenze di base per l’apertura e la gestione di 
un’impresa ed il carattere profondamente teorico della formazione imprenditoriale. Il 
progetto è indirizzato alle persone adulte con qualifiche, con qualifiche basse e senza 
qualifiche, e la partecipazione femminile sarà fortemente incoraggiata. Il progetto mira a 
coinvolgere direttamente oltre 1000 persone come partecipanti diretti in attività formative. Il 
meeting finale di questa iniziativa si svolgerà dal 26 al 29 luglio a Madrid in Spagna. 
 
 

43. Meeting finale del progetto "The Suitcase" 

L’idea progetto “The suitcase, the map and the voyage of a youth worker” (KA2) approvato 
dall’Agenzia Nazionale Erasmus Plus in Romania è partita dalla valutazione che nel settore 
del lavoro giovanile: non esistono strutture che offrono corsi in Romania; non esistono in 
Europa corsi on-line per le persone interessate a diventare animatori giovanili; non vi è 
alcun chiaro processo di formazione, valutazione certificazione per e un lavoratore 

giovanile; l'assistenza nella scelta della professione è 
generalmente realizzata da uno psicologo attraverso vari 
test che pur essendo di buona qualità non possono 
tuttavia mostrare una gamma di sfumature che possono 
essere scoperte solo attraverso il lavoro pratico e/o il 
collegamento reale con il mercato del lavoro. Le 
conseguenze di questo orientamento professionale 
precario si riflettono non solo sulle prestazioni dei 
giovani lavoratori, ma anche sul ruolo del consulente 

che dovrebbe guidare in modo efficace i giovani verso la carriera desiderata. Lo scopo del 
progetto è stato quello di creare alcuni strumenti online per facilitare il processo di 
pianificazione della vita professionale e l’apprendimento non formale, informando e 
professionalizzando gli “youth worker" Nel corso di questi mesi sono stati realizzati due 
corsi di formazione. Con il secondo e ultimo corso di formazione il progetto si sta avviando 
alla conclusione, infatti nei prossimi giorni (dal 6 al 9 luglio) si svolgerà a Timisoara in 
Romania l’ultimo meeting dove i partner del progetto potranno confrontarsi sui risultati 
raggiunti incontrando anche delle rappresentanze di giovani che parteciperanno ad un 
Evento Moltiplicatore dal tono decisamente transnazionale. 
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44. Corso in Svezia a fine agosto 

A fine agosto, nell’ambito del progetto “SAFER PLACES HOPEFUL 

REFUGEES” (cofinanziato dal Programma Erasmus Plus KA2 
Partnership Strategiche per l’Educazione degli Adulti – Scambio di 
Buone Prassi) si terrà un corso formativo ad Örkelljunga, in Svezia, 
sulla integrazione sociale dei rifugiati, ospitato dalla organizzazione 
partner Integration För Alla. Il progetto mira a:  

• sviluppare le capacità delle organizzazioni che si occupano di questioni di migranti 
attraverso uno scambio di buone pratiche e mediante dei corsi di formazione 
transnazionale di breve durata per lo staff 

• contribuire alla diffusione di idee e attività innovative sul tema dei rifugiati 
• migliorare l’integrazione dei rifugiati e richiedenti asilo 
• sensibilizzare l'opinione pubblica sulle esigenze dei migranti 
• incoraggiare i cittadini ad esercitare una parte attiva nel facilitare l'accoglienza delle 

persone in cerca di protezione e di una vita migliore 
Maggiori informazioni sul corso verranno forniti sui prossimi numeri della nostra newsletter. 
 
 

45. Scambio in Finlandia 

Dal 10 al 18 agosto p.v si svolgerà a Nurmes in Finlandia nel 

Hyvärilä Youth and Holiday centre (www.hyvarila.fi) uno 

scambio giovanile dal titolo “Strum It Away!” a cui 
parteciperanno dalla nostra associazione 5 giovani di età 
compresa tra 18 e 25 anni ed un leader. Maggiori informazioni 
sul progetto verranno forniti sui prossimi numeri della nostra 
newsletter. 
 
 

47. Approvato un nostro KA2 in Svezia 

Siamo lieti di informarvi che è stato approvato dalla 
Agenzia Nazionale Erasmus Plus in Svezia un nostro 
progetto nell’ambito del programma Erasmus Plus KA2 
Partnership Strategiche per la VET. Il progetto dal titolo 
“Skills for Migrants Entrepreneurs” (acronimo S.M.E.) 
prevede a partire dal prossimo settembre (per 26 mesi) 
lo sviluppo di una serie di azioni formative per i migranti. 
Maggiori informazioni sul progetto verranno forniti sui 
prossimi numeri della nostra newsletter. 

 
 

I NOSTRI SPECIALI 

38. Meeting finale di Creatuse 

"CREATUSE" (progetto realizzato e coordinato dalla associazione italiana Youth Europe 
Service e finanziato nell'ambito del programma Erasmus Plus KA2 Partenariati per 
l'Educazione degli Adulti) si avvia alla conclusione: dal 16 al 19 
luglio p.v. a Cracovia, in Polonia, si svolgerà infatti il meeting 
finale durante il quale i partner potranno confrontarsi sui risultati 
raggiunti e definire le date dei prossimi Eventi Moltiplicatori da 
svilupparsi in ciascun Paese partecipante alla iniziativa. Il 
progetto che intendeva migliorare il livello delle competenze dei cittadini in modo tale da 
essere creativi nelle aree urbane delle proprie città è stato ben condotto e ha prodotto 
numerosi risultati positivi che saranno presentati alla popolazione proprio durante i tanti 
Multiplier Events, da realizzarsi entro il 31 ottobre p.v. Maggiori informazioni sul meeting 
finale verranno forniti sui prossimi numeri della nostra newsletter  

http://www.hyvarila.fi/
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